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I PERICOLI PER L'ITALIA IN SOMALIA 
11 ministro Luzzatti por la sua com-

posiiiione varia non può avere un pro­
gramma concreta in fallo di politica 
coloniale o sarebbe disposto piuttosto a 
continuare nello opportunismo di incili 
miniatori preoedonti pur avendo noi 
suo sono uo uomo di iniziativa come 
l'OD. di S, Oiuliano ; ma it cuDlogno 
aasiinlo dall'lughiltorra continua a 
provocare una situazione boti diversa 
da quella preesistente o di fronte alla 
quido biaoKna prendere una decisione 
ed assumorno intera la rospan8abilit&. 

La raij;liore soluzione sino a ieri, 
era quella di una cooporasiona an;;!» 
italiana contro il itiad Mullah, una vera 
crociata contro il barbaro mussulmano 
cui avrebbe dovuto partecipare l'Etiopia 
Btdsaa. Malgrado il mutato contegno 
dall'lnghlltorra, non si pu6 a misnodi 
riaflformari) che quella soluzione era la 
migliore. P<ir causa del Muilismo che 
turba la tranquillità e II naturalo svolgi­
mento di quoi torrilorii su cui confinano 
6 competono lo rispettivo influenze 
dell'Italia, dell'Inghilterra o del l'Impe­
ro Etiopico sovrasla un porioolo comu-
no dì Mihiìola agitazione mussulmana : 
ìnflltra/,ioni impercotlibill di corroLiì 
crlrairiosfl appoggiato da fucili che il 
contrabban lo fiorente favorisce senza 
tregua, si estendono con velocità fulmì­
nea a grandi distanze. Nei territori già 
effeltlvameute acquisiti si dia alle popo­
lazioni indigene mussulmane il diritto 
della libertà di religione, ma non si 
puù aramottoro che questa libertà tra­
scenda ogni giorno noli.», licenza e nel 
brìganl-ggii). E' un'offesa permanente 
alla civiltà, ni canoni fondamentali che 
hanno informato tutto l'odierno movi­
mento coloniali 0 con l'aboliz ono della 
schiavitù, l'oleTamento degli ;indegenl, 
la progaganda incessante delle missioni 
cristiane. 

L'esperienza ci à ormai ammonito 
ossefe impossibile qualsiasi affidamen­
to da parte del o popolazioni mussul­

mane. Occorre invece la prevenzione 
continua, la convoreione incessante, 
l'assoggettamento sinipro più positivo 
alla civiltà nastra. 

Il nostra protettorato sul Mullah, 
dopo ben cinque anni di dolorosa ospo-
rienia, non ha dato quei risultati di 
pacificazione che tutti ri rimpromet-
tevano. Anzi il Mullah, riconosciiito da 
questo accordo signore del territorio 
del Nogel e del Hod (compreso nella 
nostra zona di indueoza) ebbe modo 
di.... consolidare sempre più la" sua a-
ziono criminosa continuando a congiu­
rare coji l'ausilio di nuovi fucili, ai 
danni nostri e dell'Inghilterra. 

Di fronte alla situazioue che si è de­
terminata ora in Somalia, non si può 
dare interamente torto all'Inghilterra 
per aver autorizzato il generale Mao-
ning a rifornire di armi io tribù ami­
che, allo scopo cho si possono difen­
dere elTIcacomente. 

La misura poro non tarderà certo 
a risolversi a danno uostio e dell' In­
ghilterra stessa, ma pel momento nou 
si poteva ammetterò cho lo Tribù della 
Somalia ioglrse venissero improvvisa­
mente abbandonate inormi e senza 
mezzi di difesa allo ire e alle veodette 
del Muliacb. 

11 nostro protettorato sul Mullach ha 
cominciato a perdere valore quasi della 
sua stipulazione. Ciò è consacrato 
neir accordo anglo italiano del 10 marzo 
1907 por la Somalia settentrionale e 
col quale si circoscrisse la potenza 

! dei Mullah a pochi seguaci momen-
taiiei. L'Italia non risponde più del 
suo protetto, che ò eff^ttivamonte uo 
bandito qualsiasi. Cho cosa farà l'on' 
Di San Giuliano? 

Finora non si 6 concluso nulla. 

in quosti giorni, arrivarono dalla 
Somalia italiana notizia die so non 
nòno gravi, non sono neppure sover­
chiamente rassicuranti. Nel nostro paese 
ò verità dolorosa, si studiano i pro­
blemi e se ne sviluppa l'ostrinsecaziono 
In quanto da Montecitorio parto un 
assillo 0 scatta una minaccia. Il reato 
tutto il resto viene lasciato nel dimen­
ticatoio dolio promesso elettorali a dor­
mire. La colpa di questa leggerezza 
ricade sul nostro costume parlamen­
tare, che non 6 tagliato ad un con­
trollo continuo ed illuminato da tutti 
gli interessi della nazione. Alia nostra 
Càmera, devono essere passato in ras­
segna con dignità o con competenza 
le questioni coloniali, che pure assor­
bono tanti milioni all'orario. Le. poche 
discussioni che si ftinno in proposito 
sono di dominio di pochi deputati e 
di sci 0 setta pubblicisti ciie ^er la 
natura dei loro studi s per l'indole 
dell'ingegno non sono corto propensi a 
sollevare del chiasso per richiamara 
l'attenzione dell'opinione pubblica. 

All'in fuori delle solite volato reto­
riche, stereotipate come un manoaio 
di Sonzogno, sulla triplico, a che cosa 
al riduce il dlbailito sulla nostra poli­
tica d'oltremare? Fa capolino, di tanto 
in tanto, un pizzico di emigrazione e 
un po' di < questione cretese * nia e 
poi? 11 venerando comm. Agnesa, capò 
divisione delle colonie 6 l'uomo meno 
seccato di questa.tem perette da nes­
sun settore delia damerà parte mai 
una voce per chiedere so per avven­
tura in Eritrea Ferdinando Martini ha 
avuto un gaio soggiorno o se a Mo­
gadiscio... 

Tale ignoranza, in cui grettamente 
viene tenuta la nazione 6 paricoiosls-
eima perchè rendo possibili gli allar­
mi e inevitabili gli scoraggiamenti 
inadeguati o magari la teationa con­
tro una politica coloniale al primo an­
nunzio di un qualche incidente che 
abilmente gonfiato dalla stampa esta­
ra, giunga al nostro oreccblo prima 
cho la laconiche informazioni ufllciali 
siano redatto dai lenti burocrati della 
Qmsulta. 

La Somalia del Nord trovasi a ca­
valiere dello grandi rotte marittime 
per le Indie, la Cina ed il Oiappona 
l'Africa australe e rAuatralia;; ivi o'i-
ii punto importantissimo di Aden nella 
via di Orienta per oriente e non ap-

Scna provveduto alla doverosa costru-
el faro a capo Guardafili, ivi avremo 

riaocoso Qualmente la fiaccola dei no­
stro risorgim'nto coloniale. In quel 
punto geograficamente insuperabile o 
nel cui nomo tutt'ora si riafferma la 
gloriosa epopea italica nelle grandi 
navigazioni, dovrà un giorno non lon­
tano concentrarsi e irradiarsi la no­
stra maggiore potenza marittima, com­
merciale e coloniale. Sono queste le 
ragioni cho inducono l'Italia a valoriz­
zare sempre più i suoi diritti sulla 
Somalia del nord, della quale l'Inghil­
terra si interessa fino ad un corto 
punto, avendo ben più larghe finalità 
(Aden, Socoira, lo Indie ed altro) che 
possono anche renderne insoiisibilo 
quasi la perdita. 

Ma sulla via dell'Oriente noi non 
abbiamo altro o dobbiamo affrettarci 
a valorizzare quanto possediamo per 
non incorrere nelle più pericolose com­
plicazioni. Da alcuni era stata venti 
lata la proposta (esclusa qualsiasi ipo­
tesi di cooperazione anglo italiana con' 
tro il Mullah) di traeformaro i protet­
torati attuali in veri e pròpri posse­
dimenti. Si traila di una soluzione, che 
do lo mie informazioni sono esatto, è 
dei propositi della nostra amministra­
zione coloniale centrale, ma che d'altra 
parie non pub trovare nell'attuale ga­
binetto (a prascindere dalla stessa per­
sona del miniatro degli esteri, por i 
suoi ardimentosi predenti in materia 
di africanismo) presieduto da un an-
tifricanista rudiniauo come l'on. Luz-
latti 0 completato dai radicali che per 
tradizione di partito, se non per con­
vinzione personale, devono dichiararsi 
a priori contrari a qualsiasi nuova im­
presa coloniale. Tale la situazione vera 
che dobbiamo discutere serenamente. 

8ervisio telegrafico del " Paese, 

ìlpiigdpetoandniliUiiawÉiiato? 
I btioìlU del tifo in nna bibita? 

Vienna 20 -- [i « Ntjuos Wieiipr TagbliitL » 
Im da B6l(;r-t(lo (JIIO coli\ ai dìtToiuioiio lu 
voci -^'ìii fantiistidlio sullo ouuso lU'Ua ma­
lattia tlel principe criidiliiiitt. 

Jt̂ -a ohm si nntra olio ul piiiicipo fu 
somministrata una bevanda inietta con ha-
ciìli di tifo, riii'ultra veraiono dion chVgli 
fu fivvi'lonato. 

IL DIAVOLO ZOPPO 66 

di KENASO LB SAOS 

Felice di sapervi in balia di un U3mo 
Ibroce, capace di ogni misfatto, menò 
seco la donna dal Corriggidore, che 
dopo aver tutto udito, non titubò nel 
credere che Stefani meditasse di farvi 
soffrire lunghi e penosi tormenti, e 
ch'ai non fosse il diabolico autore di 
quell'incendio : oioccbè volendo accer­
tare, mi spediva quelita mattina-l'or­
dine a Ritor'iielio, luogo ove sono stau-
ziato, di montare a cavallo e di tra­
sferirmi con questa scorta al castello 
del Siciliano, per ricorcarvi e impadro: 
nirmi di Don Quglielmo o vivo o morto. 
S(-no oltre ogni dire contento.della mia 
commissione por quel ohe vi riguarda, 
ma ho il dispiacora di'non poter tra­
scinar vivo li colpevole a Siguouza. 

Ki si ribellò, o fummo costretti ad ne-
cidorlo ! 

«Ciò dotto, ii comandante dei birri 
soggiunse a Don Gbimeno : 

« — Signor cavaliere, ora debbo aten­
dere il processo verbale dell'accaduto, 
0 posila partiremo per soddisfare l'im-
pazienèa che avrete di trar di affanno 
la vostra famiglia. 

< —. Un momento, signor comandante I 
— esclamò Qiulio in questo punto — 
vo' fornirvi materia da far più lungo 
e più interessante il vostro processo 
verbale; vi è ancora un prigioniera 
da matterà in libertà- Donna lìlmereu-
zlana giace in una camera oscura, 
guardata a vista da un'inesorabile 
carcèriera, che non lascia passar mo-

Torniamo ai fanciulli 
EI eccoci, nuovamente, al principia 

d'un anno sbolaatico, colleghi miei — 
con l'otobbro si rialacciano lo sottili 
ma resislooti Illa dell'amicizia e della 
colleganza, risorgono lo discussioni, 
riscappan fuori progettlni è progettooi 
pndagodidattico-finaaziari a., si rosta 
come prima. 

lil' una nuova llammata che illumina 
per un tratto, il campo magistrale 
(povero campo, quanti sterpi !Ì o si 
torna tutti, tutti alcuno escluso, con 
ardore tra i nostr.i alulmi. 

F/ inutile negarlo ! A forzi di starci 
insieme si prende un grande affetto 
per questi mirmocchi 1 II tornare di 
tutte queste migliaia di bimbi, nuova­
mente verso la luco della scuola, per 
tutta la nostra grande provincia, por 
tutta l'Italia, por tuttct-ìl Mondo, è 
poeticamonta commovente ed altamen­
te bollo. 

[1 33110 l'u u) n vorrai.staro senza 
la loro compagnia. C'è la nostalgia, 
delia scuola, c'è l'afTett'o, l'attàccà-
mento all'lofànzla: parrà (dato il pro­
gresso !) impcsslbild alla tnaggloraUza; 
ma, purtroppo, è còsi. 

K dopo tante lotte iaefScacemente 
combattuto, è dopo tanto delusioni si 
torna alla scuoia; con varo desiderio, 
con vera sete; tra i nbstri bimbi si 
dimenticano lutto le inutili chiacchie­
rate, l'animo si. solleva al contatto 
della ìoganuUà, delia bontà infantile, 
e si dimentica perfino' la., miseria 
dello stipendio. 

Sicuro ! 
Oh, non lo sapete? I maestri d'Ita­

lia come quelli di Spagna e magari 
di Turchia, son poveri por scarsella, 
.sia ricchi por bontà. 

Bnooissinii I Credete a me.. che da 
su qualche co»a. 

Abbaiano (mi si scusi l'azzardala 
figura) ma non hanno il coraggio d'az-
zanara. E si contentano di far sentire 
la lor voce ogni tanto con educazione, 
ai sa.; quanto basti perchè gli altri so ' 
no dimenticano 0 faccian finta di non 
averla sentita 

Ed è bene cho si sia tutti cosi d'a­
nimo calmo, che a riscaldarsi ed a 
guastarsi la dalute altrlmeatL ci vuol 
poco'l 

Si urla un pò; si strazia un argo­
menta a diritto e a rovescio per uu 
giorno, per una settimana e poi... e 
poi ci SI fa sopra, «la fumatina del 
dente dei giudizio > e tutto è passato. 

E por tutta Italia, i maestri sono 
quasi tutti cosi; brontoloni, un pò bur­
beri, ma di buon cuore. 

C'è del aoldoni ! 
K'ì è bene: sommo bene. Giacché 

so gli insegnanti elementari se la fos­
sero presa-davvero, por tanta man­
cato promesse e per il tanto «effet 
tuato > abbandono a ques'ora sarebbe­
ro rari come millo lire in una tasca 
d'un maestro, e diciam pure, d'un di­
rettore didattico 

Ma, finalmente, pare che qualcosina 
Ira H lusco ed il brusco, cominci a 
vedersi anche per noi; pachino e con 
ientozza. Ma si sa ; chi va piano non 
andrà mai lontano e resterà (felice 
lui !) sempre dietro agii altri. 

Qualcosa, dunque, c'è sul tappeto, 
(oh che tappeto sbiadito !) e in questo 
nuovo anno scolastico una nuova vita, 
un nuovo ordinamento dovrà comin­
ciare. 

Che faranno i vegliardi di Palazzo 
Madama ? 

Mah ! 
Cho farà Creda ro ? 
Mah I 
Per ora tutti rebus senza premio: 

a presto, parò, la eoluziona. 
Io intanto, 'colleghi miei, dalle co­

lonne di qucìto libero giornale che fin 
dal suo nascere sempre si oc'cupò di 
questioni scolastiche, mi augurio che 

- ci assista la vostra bonevolenza. 
E intanto? 
E intanto torniamo Adenti fra gli 

alunni nostri : ci aspettano I 
il Pedagogo 

(Il telefono del PAESE porta il a. 8-11) 

mento senza corrucciarla, mortifican­
dola di continuo sui di lei trascorsi. 

« — Cielo I — disse Lizana — il 
crudele Stafani non fu dunque pago 
di sfogare su di me la sua barbarie? 
andiamo tosto a' liberare questa infe­
lice dama dalla tirannide della sua 
governante. 

« E qui Giulio guidava it comandante. 
Don Chimeiie e cinque o sei arcieri 
alla camera che serviva di carcere 
alla llglia'di Don Guglioimo; bussarono 
alla porta, cho fu aparta dalla vecchia 
strega. 

< E' facii cosa Concopire il piacere 
che gustava Lizana pensando di poter 
riabbracciare la sua amante, dopo il 
lungo suo disperare di più vederla. 
Rinasceva in lui ia.s-pcranza, anzi non 
dubitava più di sua felicità, giacché 
chi aveva diritto di opporviai non era 
piùl Appena vide Emorenziana, corso 

Newijork SO, Stff. — 'Welinaun 
appena sbarcala fu intervistato da 
un giornalista al quale disse: Speco 
di tentare nuovamente la traversata 
dell' Atlantico dopo aver proso un po' 
di riposo ma non mi servirò pid del­
l' equiiibratoro. 

Le stragi W0ÌÌÌ dai Tari ia Jiliiaoia 
ailiiaaiioBa gravlatlma 

Virbanar SO — Uon gravi avveni­
menti si preparano prohabilmonta in 
Albania. L'emigrazione degli albanesi 
nel Montenegro leutamonto continua, 
Duemila di ossi passarono poi in Serbia. 
I (uontanari della Malwja e di Madhe 
si agitano rinutando.̂ ! ni servizio mi­
litare Allora le autorità turche, puni­
rono il vdiaggio di Veija brùciaiida 
quaranta case. Dulie spedizioni militari 
partono per l'interno. Ieri ne parti 
una, dirotta a Tuzi, noi cui- dintorni, 
giorni sono, si verificò un incidente di 
frontiera. Dei montenegrini uccisero 
in una scaramuccia durata tro ore, 
uo graduato e ferirono un doganiere 
turco. Le autorità ritirarono dai cor­
doni militari al confine i soldati cri­
stiani sostituendoli con mussulmani. 

tieceotomenta sessanta soldati alba-
neai-oatlolici disertarono Si ignora però 
se il Montenegro tratterrà presso di 
sé i rifugiati albanesi. 

Il govornatoro di Scolari, sembra 
sovercbiamenta ottimista. Egli disse 
che r lucidante di frontiera col Monte­
negro non h.i nessuna gra.ve conse­
guenza, cho pende un' inchièsta e che 
por eliminare simili incidenti si pro­
cederà alia rettifica delia linea di con-
Qne. 

La situazione generale è delicatis­
sima, e si dice che ad un canno del 
Montenegro, scoppierebba la rivolta e 
l'esodo dei montanari. 

Anche nel Montenegro gli animi sono 
eccitati, ma prevede nuovo maggiori 
agitazioni quando la truppe turche si 
recheranno nelle montagne ad incen­
diare le case, confiscare i beni, esiliare 
i congiunti ed 1 complici, iir confor­
mità alle minaccio del proclama go­
vernativo, minacele che sono state con­
fermate dal vali. 

Il i a i o ilelia maft amlTiKiiistflata 
nlltt Slelegazioiie ITnffhereAe 
Vienna 30 (Stefani) Stamane si ò radu­

nata 111 ooiumissiono alla marina dalla Da-
leî azlona nngarcao od ha cominoiato la 
disoussiono dol bilancio dolla marina. 

Giulio It̂ senborg relatoro, illustra il bi­
lancio preventivo o rileva che esao non ft 
Rufficonto ai bisogni imprescindibili dolla 
marina. Non provvede alla coatniKÌone di 
nuove navi du gucrrii, ma contiene solo lo 
poste nC'UC!Ssario per aJTrottiiro la L:o:itruzioiio 
dì navi in cantiere già da lungo timpo. 
Tuttavia ò un aegrotto di PuloinelU che 
l'umministraitione della marina BÌ occupa 
soriamento d» piani di costruzione di una 
nuova diviBioue di navi da battaglia mo­
derne. Olilcdo al comandante della marina 
lina risposta-preclna sulla ixuosttoiie dolio 
due « Dreanoughts > in lavoro presso lo 
Stabilimento tecnico triestino, che, ò noto, 
si costruiscono Hecondo progetti approvati 
dall'amministrazione* della marina. 

I/oratoro parla della purteclpa/iione del­
l'industria ungherese alte forniture per la 
marina guerra ; constato che, nonostante st 
sìa ottenuto in ciò un miglioramento, il 
metodo delle componsazioni non nia appli* 
Ulto esallamcnte. 

I ferrovieri rovocat! 
non saranno ripresi In servizio 
Parigi 20 Slef. — IJH couipagnia forro-

viaria dol mezzogiorno annuncia elio i fer­
rovieri revceati non sarwnno mai ripresi in 
servìzio. Il Consiglio d'amminÌ3tra?.lone 
delia compugiiin accordò OUO.OQi) franchi i 
cui tre quarti saranno devoluti ai ferroviari 
lo stipendio del quali non supera HOO t'r.' 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Roma SO Stef. — Dalla mezzanotte 

del 19 corr. pervennero le {seguenti 
denuncio : 

In provincia di Bari; ad Andria S 
casi ed 1 decesso. 

In provincia d| Campobasso; ad I-
sermia 1 caso. 

In provincia di Caserta : a Caserta 

a' suoi piedi.... Ma chi potrobbe espri­
mere ii doloro da cui fu compreso 
non rinvenondo più in ossa la tenera 
amante che corrispondesso a' suoi tra­
sporti, ma un'infelice a cui il doloro 
aveva, tolto il senno? L'iniqua custode, 
coi suoi maltrattament', era la causa 
di questa pazzia. Stetto alcun tempo 
pensierosa e mesta : ma tutto ad un 
tratto, credendo di essere la bolla An­
gelica stretta d'assedio dai Tartari nel 
forte d'Albracca, s'immaginò ohe tutti 
coloro- che la circondavano fossero pala­
dini che accorrevano asoccorerla Era 
Orlan!o, al suo dire, il Comandante 
degli sbirri ; Brajdimarte, Lizana ; 
Giulio, Umberto dal Lione; e vedeva 
negli altri nitri. Antiforte, Clarion», 
Adriana e i duo figli del marchese 
Oliviero. 

< Fu gentile nel vederli, a disse loro : 
<~ Prodi cavalieri, non tomo più 

I decessa tra i colpiti nei giorni pra, 
cedenti, ad Àversa (Manìcomia) 6 cai' 
e 4 decessi tra i colpiti nei giorni pra-
cedenti, a Cancello Arnone 1 deceuo 
tra I calpiti nei giorni precodenti, a 
Maddaloni 1 caso ed un decesso. 

lu provincia di Foggia neàsun caso 
e nessun decesso in tutta la provincia. 

10 provincia di Napoli; a Napoli 0 
casi a 5 decessi, ad Afragola 2 oasi 
ed 1 decesso, H Barra t caso. 

In provincia di Roma; a Roma 1 
ad 1 decesso tra ì colpiti noi giorni 
precedenti. 

In provincia di Salerno; a Mercato 
S. Severino 1 caso. 

Osi casi denunciati precedantementa 
e dei quali era in corso l'accartamento 
batter, risultarono positivi 1 caso in 
ciascuno dei comuni di Gaeta, Formia, 
Monteforte Irpioo, Cancello Aruone, 
S. Maria la Fossa, 'i ad Acorra, 8 a 
Minturno e 4 a Napoii. 

Negativi 1 ad Acerra ed 1 a Napoli. 

"VARIETÀ' 
lie ftcoitamesse orijflnaXl 

La scommessa à un'altra forma del giuooo; 
se non meno pericolosa, ò pcrd più origi­
nalo, e sa assumere certi aspetti gustosi e 
geniali. 

11 « Chambera's Journal » riferìflce aloaai 
casi tipici di oui Minerva ii& conto. 

Nel llZTì uà nobile tedesoo, il conte di 
Buekcburg gcommise di percorrerò a ca­
vallo, ma facendo andare li oarallo all'in-
dietro, la via da Londra a Edimburgo..,. 
Ci riuscì.'; ma lo strano viaggio durò quat­
tro giorni. 

Un podista ingleso feoo lo steaso genera 
di BOommesBa, valendosi dei piedi, e oam-
minò ooBÌ all'indtetro per nove ore, facendo 
sei ohilbmetrì all'ora. 

Un fornaio inglese, seommise di restar» 
fermo f£n una sola gamba por dodici oro, 
e vinse. 

Il duca di Qucoaaburg seommise di lar 
arrivare a mano, una lettera alla distanza 
di 60 miglia, in un'ora di tempo/ VI riu­
scì, chiudendo la lettera entro una palla 
che venne spinta a destinazione da una 
srjuadra di abili giuocatori oricket aparsi 
lungo il percorso. 

Nel 1814 vi fu in Inghilterra una scom­
messa anche più curiosa ; uti bevitore sUdd 
un umloo a questa gara: egli avrebbe be­
vuto del vino, mentre ocntemporaneamente 
rawersario, bloohiere per bicohiere avreb­
be bevuto dell'acqua ; avrebbe perduto il 
primo del due ohe avesse abbandonato la 
gara.... Vinse il bevitore di vino; non 
solo, ma la prova riuscì mgno dannosa a 
lui che all'avversario. 

Fìft originale di- tutte é però la trotta 
di un tile ohe a OLnaìnw ucommiae dì far 
suonare nello stesso momento tutti 1 oam-
panelli di un nlbargi, senza che egli 11 
toccasse. E vìnse la scommessa.,., ohin-
donde la sera, il tubo che portava ìl gas 
all'albergo, e facendo cosi spegnerò tutto 
lo lampade Iinmediatamente i campa­
nelli di tutte le stanze cjminciarono a suo-
nard disperatamente.... 
SI duca d i nionteaore 

e rnSua Bel lL lusa 

Da oltre un anno le cronache dei gioî  
nali ed i pettegolezzi di salotto sono stati 
troppo riempiti — o lo sono tutt'ora — 
dell'idillio di un prìncipe di sangue reale 
con una prinoipessa... del dollaro, perohò 
— Boriva la liagiona — da un momento 
all'altro non dovesse saltar fuori la carica­
tura inenorabilo. Questa volta avremo satira 
e caricatura S'jtto fornin di oerpetta. Un 
musicista ed un pubblicista liauno mosso 
in operettta le avventuro {del {giovane duca 
degli Abruzzi con miss Eikìns. La musica 
della nuova operetta è dottata' da un musi­
cista italiiino clie hi già felicemente dobut-
tato nel campo operettistico, e che in questa 
occasiono sì cela sotto lo pseudonimo di 
« Max Kinger ; > il libretto ò scritto dal 
pubblicista Leopoldo Cirta. 

Sino eroi del poema il duca di Moateflore 
e mitis Hilkings; l'operetta ha per titolo 
Tha hcauiiful Miss — la bella Miss. - - E' 
iu tro atti, ìl primo dei quali st svolge a 
New York, il secondo a P-irigi, Il terzo 
sulla cima di un monte funtastloo, il Cok. 
Abbonda di macchiette comicissime, o vi 
lianno una parte notevole i giornaListi della 
terra e della luna, inseguitori accaniti dei 
due fidaiizatt perennemente fuggitivi. 

L'oporntta è una satira . lino e garbata, 
liiEtsa verril data in Italia noi prossimo car­
nevale, da una dello nostre primarie 03m-
pagnie dì operette. Dopo il anncesao in I-
laliu vorn\ au\;ho p-n'liila in America. 

l'imperatore Agrlcane o la regina 
Marflsa ; 11 vostre valore, .conosciuto 
ovuoqiic da tulle ranicne gentili a cui 
Bovrastft. la aveotura, basta a difen­
dermi contro tutti 1 guèrriori deirunì-
verso. 

«Gli arcieri, Dell'udirai. chiamare 
da Emoroiiziana con uomì così sonori; 
quantunque non ne conoscessero la 
loro celebrità, sorrisero, bon suppo­
nendo che sarebbero stati famosi gli 
Antlforti, ì Ciarloni e via dicendo : ma 
non cosi Don ChimenH, vivamente af> 
lutto di veder la donna che tanto a-
raava in talt stato per cagion sua ; 
poco mancò che noa diveniaae pa^zo 
anch'esso. Si lunaingava tuttavia che 
rlavrobbo l'uso di sua ragiono, o ciò 
sperando le disse teneramente : 

«,— Mia diletta ISmerenzìana, non 
riconosci il tuo l̂ ìzana ? RÌL:tiiama i 

Coniinm 



us-.yMmsM. 
Cronaca del Friiili 

il tram Udine - Tricesimo 
La quaitiono di Feletto 
Abbiamo detto come li consifìio oô  

mùnala di Feletto abbia domemoa vo­
tato un ordme dèi giStto 'n8l'ii[u»Iè sì 
adefba ai lìonaorìio per la tranvia 
elettrica, oontfIbuendo con (in «ussidìo 
da atàbilirsi* deBaitìfamèaie o si dava 
inoatioo ali» giCiaIs di trattare ulta- ji 
tiorménte Ifccosa oonvooaBdo però il 'A 
consiglio ìjpiinà dell»: déliberaaione : 
della aoinmasBiabilita. i'i ;• 

t a aòairo redattore hai potuto^ par­
late in proposito «ol: prof. Feruglio, 
ora a Veneri* per •Wgioiia di studio, 
il quale fa l̂ estCìiBore dell'ordltie: del 

f lonmvotato'è;.coiui ohe al consiglio 
i Felélto sosteaiie la proposta di ufi 

sussidio al tram, ;;::# 
Il pifòii iFsrUglioc ói ; disse (Some,! 

quaniuaqùeì Sembri liapossìbìle, là quo 
stione ormai veòuliia del tram non è 
a FelettòanCtìrà matura, tutti ohlac-
oliiet'anò ma assai pochi con eéatta 
cognizione dt causa ed essendo iofbr-
mali e ctrnsaì della Kfànde e vera 
importania. della, qiftsttoiiai » v ; 

Anche neiivari ooimlgli comunali io* 
cui l'Oggetto veone póMato all'ordine 
del giorno non si^ebbe mài una chiara 
spiegazione in propòsito mii; sèmpre 
si cercò di gfraré al likrgo la questione 
rimandandola dì : seduta in seduta. 
Anche doménica 'si; stala 'jpeti p«Éar 
sopra alla còsa e Al-«[ipuBió il ptpf 
Perugiiò «Ile (ihiese: CW una bjiofla 
volta si prendesse ùMà "déòislohe, S^li 
però «'accorse sùbito òhe 1* magglp-, 
ranza sarebbe Itala' agsòiutamétìtò con­
traria a stabiiirémblto do sussidio e 
la quindi costretto ;Wfi non veder ca­
dere irreparabilmente ogni «osa ai pro­
porre l'ordina déif giorno riportato il 
quale alménoraceva si che Felettò non 
si staccasse coàpllitsrtiente dai con­
sorzio negando qtiiilsiasf coiiti^ibtìtoif 

te cause iféll'àiidir ' la lóii|Ò dèlie 
cose sono diverse, ma oltre a l disinte-, 
resse: par la '%0SKfitì6lJli0a, ,psll>oipafe,. 
è il partito jjréiò 41 « s b a t t e r e il, tram 
che fa la piattaforiia delle ultime eie 
zlODi, e la cònvineioàe ohe Alla Società 
elettrica non*convenga >iabbandonare 
Feletto. , ; 

A tale pfoposittt'il prof;' Feruglio 
ci raccontò witìe ià ìitìi : fìii^ioàè prò-
ventiv* per WBÒmini delsinilacdera 
stato da aioliftltfjtw ll:»UÓ:,flòmfl ima 
che fu abb^ì)dfnab> quando si seppe 
che egli era daoisamenta per il tram» 

Oggi paròalcttiiiiWjasiglleiiiiohehàh' 
no una giuatól#istotte»dslÉfaturò "iuta: 
resse del cdmunel pur àesaodo étàti 
eletti da coiflte'iShe'Combattono (1 tram 
sono disposti, a'votai'e un sussìdio ma 
di molto infpor6SI'miiifm6.riphie»tQ 
e non superióre alÌS,30QOO.lire.',• ; 

In quanto'ialla,iquaai|one dell'utile 
che Feletto porterebbe alla tramvia e 
che potrebbe compesare la manciinza 

. di aùasidio, non si vuole assoiutamàntÀ 
oompredere che j a sómma vii a com­
pensare il pròlungatiiento della linea 
per circa 1 òhni; ondò avviciiiarsi al 
paese ed esaèFgli di .vero vaniaggio. 
B come non si, coinprCnde questo non 
si vuol comprèndere che il tram fareb­
be di Feiatto un subburbio di Udine 
con i comodi e aenza gli, svantàggi-: 
della città ^.obaiHPtpaesa unito al 
centro con un" mézzo rapido di coma 
niiiationi si linette decisamente sulla 
via dél'progréssò;'.,:,'/'':;!;;,.:;: 

S i è andati,jfcipledi; pei- t^n'i anni 
si dica da Biojti 8 còsi si può «onti% 
nuàre, «e laisóoietà elettrica vuol 
metterà il tram ile lo matta da sa, noi 
non siamo In condizioni da regalare 

• diecine di milÌ6: lire^'"* \ 
Il prof. Feruglio ci tfisse che parò 

per FtJletlo irprpblàina è un pj'serioj 
il comune è: piccòlp;,aeqi!a:altrarendita, 
che le tasse, .tcòn'^; nulle' spalle : una: 
grossa ai)iasa:;;per,, |! acquedotto, e ; Che 
quindi non è molto da meravigliarsi 
se dato il livallo medio-della? coltura 
vi sono coloro ohe al suasidiOj'daHram 
si spaventanò'é'-tràttàno coloro che 
credono ad vuii': prosperóso,'avvenire 
dei;comune per mezzo:;di.'essQ, da 
visionari 0 da, ripcbl colle: mani bucate. 

Per quanto fi, riferilca.al tracciato 
le opinioni sonò varie;ift,preponderante 
a quella che lo; vorrebbe ;far giungere 
sulla piazza ma l'accordo non sarà 
difitioile, , ;, ; 

Chièdemmo ài prof. Feruglio coma 
andrà a finir la qdestione ; egli ci 
disse ohe purnoa eàtìaado per or i le 
predizipni tròiipòroiae, creda che i 
consiglieri di.,.,F,alettó,,i,j|niBoano, col 
oompreodere l'iiStilìlft dèi tram, è pas­
sando sopra alle piccole ire da parte, 
non avranno altro scopo che li vero 
Ibenessera delJòòmuiie; / '-" 

Jl i 
Il gioi'ttaù ,.milltar3, L^: Preparaxiomf, 

rifurlsoe uà oiu-atjéristico opisodìoilelJalBg-
gertìzzi oott IÉI;,quilfl, si fiiimo,, vi corta 
zone, i lavori "ai't'oTtifìòaìsioue ni. ooafliie, 
a 200 metri ilal«va<3ohi0i0 lialli'ssiino oi-' 
atollo cha (.'gii.' Arieonì àljit;ì' dirunto i 
.mesi estivi. :-,i'' •',;•- ;•':' : 

e A Trioeàlnio -r- narra II gioiiiitlQ ™ è' 
In cpatrnziouó ,il i fprt̂  clestlnati) a'coatitàiro 
il P8I-U0 orieii!;;4§,dol oapipo'truioarato oha 
rappreaantoràJjl.viilidiaiiina.biBbidoUa «0-
.atra difesa ayĵ ẑat̂ ^ .pitrs, il TagUflmetttp, 
Da una ftiie8iraV*lQf òustànn, l'iViv. Ancoiia 
ceno Iniiioa iPprottlo; Kjjli Ip ha. visto na-
Boirs aoLto i aupi ouoUi ai'hk aegùito tuttu 
le faai della anà' coatr'uaiono, aiioora pa-
reoohio arretrata perehè i primi lavori, co-

minoiati 6u S î ualohe mese, ériiiio;. stati: 
sospesi e souo «tati riptesì;=d», jooo ,piit 41 
venti giorni. VI sonomjjiègatlian» Settan­
tina dì operai. AtcéUìamo al forte a oul 
•poiialno aooedora Uberamente. Ho oerdaw 
attorno un», d«'l*,Consiiete aerltte, che ai, 
ittSffl,'ìinetó''pr le SèifiìSìW'àiiitthrpà'' 
impsdiW.l'aoO'Saaosul UiCgo .lei lavori agli 
«itriiasi! Wp^ar l'iSaibr» ;(ll tin • ijiìidaiaal 
avfoftitnatthi inibitorio. E' il éègrato gO-., 
IPBOÌ:, -, : ìj1;!Eiii';»if fc'iJ'K;! X iif-S;:' 

Coraenoi àlUàìnÒ potute ivvftinàftiì iri-
dìatariiati W forte,'elìtrara nel sài* réolnto, 
s eorivensara éon:gli operai:Cprtosìsslnil tt 
sodiiiatàré JiroMaiaènte' Spi 'ocrloaHJ, O'iai : 
àvrefiliè ' jotufa 'tìti:'(jiiil«l»M ; vlan4aiì{«j '«n-
;she'te"v*natò;da;iloatitt«:>:., yi'\'-'t:';i: 
, ::lia! Wai tlfeifitiilSaUàWi^àrtiiSiim» is 
d«rl«iaedta; abiaslaait grave,, ijiiaalo: ai 
pensi a! eoiiUnulBcoftfinameuti:dipattngliB 
attattiaohe è i;:ìttt!(i|t«S.i(èfi''41 ijiPtsySijIW.j'i 
lioatrl alleati:KiMS:|àt^tó::U'fi (jiìi â̂ ^̂ ^ 
,Mttfln6;Broprio:idlo,?Wp;"dt*lSér6:'botó 
iitforoiiiti sili lavori di: fottìlUjaiiìciné:clie im 
;StaniioMi;uéii<loJ;è angli: apostamenti ili 
truppe : iti parte iiSà iiivvéniito e ìb parfe sol-: 
:tBnto 'JraTlato,, 0!è ,da tl6màhdBral;!99: la 
ittàncansa di >gat ;vièllanja: ali soltanto 
l'indiiìli dr la4(;SW?,za 0 non :óMt(tWl̂ ()ii, ,ìh : 
:ohl dovrol'i)9'f>i'l5:è9srcitiite ùna.Vecollìii e" 
::prtiprià-:oolpa.•;:':•..!':'-'"•:'• ••'•.•••'/•r:-:,r^'' 

,,:;:,v^::;:;iiÉ',ikfiiiiii' :':,::::,::;.,"• 

,./;TtógiM àiveriMsnto -
•,l:ri n<il pumir'gglo alottni gioTinottì al 

dtVértivniio; a sparar .colpi di; rlvoltelli al-
'i'oHri; nella vla:oUe ntlraveraa It frailonè: 
di .firmila.-:-',;,:•.,;,;•.,:;.,, '.-r-- ;.,,ì--.-,:^: s , 

.CORO Del C'.jii(;,:Beriia«l,aio Batta là 
Giovanni 4'ai.iù ;BB, feqo.nhollé ,lùi per, 

•apsrare: in arìji,; iiia:'ll grillétto 8Ì)«ttd priràn." 
ìnòjllrola oaiiiia ei-a auiiora bàasa, obsioCM 
il proicttiléiculiti 4ll'oidliii>'i5eHO:(}toséiÌBé 

•Basso; tii--aiovaiii(i:a'iinn!:23r'.;V:;:':: •?;:;•*,;•:;;: 
ili Uiairsijató Sin ebbe iieinineno il tèmpo 

di eittettWf̂  lift,'grido, iqliij-:os4d8>ìisterra: 
,:falwinato. |-;:" '''•vl-',_^ 4%i-'M.'-t - or.,,;*:-

:Ija palili i.mtrdlti iier la, caviti.*orbitale 
er» naéita ì par ,:1»,,nuca , brttoi'andogli lèi 

-'Cffi-vella;-:- ;,-',',';:i ':';.,- î;,,'-'.-, .,1,-,:,!,,,,- X:;. 
: • L'uooisbrp aftdìede' iraineàiaifiJtiaStó iilir 
• latiblnia, 11̂ :11110 aei':|ipvatii cHe al dìvèr-. 
tWsuo ; ad : «n giòco óotf ' parioolòaò, :: Polo 
Del iTeW'Iiié aiWauili fu flìo; Haiti di 
aniìi aò e Pel Ooijt Lnigl di Oavaldo di 

^ à'àbi'lS, :vei,nero ài-restatuper pòrto d'arini 
• atiiialTO e tìjari nell'abitato. 

• r 'D^rSpiUmbarin '" / , 
; .,"Bpte«8etìiimahaU..; ,•:•-,'• 

„ , ̂ 0. lî B I P e d e m o n t n u s — :IH qtiMti' 
giórni il, ,aoÌbn0Uo Barone i'ha fatto il .giro 

;4i;(lualplio impwtjata centro,del ooilegie» 
raoopisUeoil-jjlarginìesae di a'iilinquiitteati 
a. di'atriaoliimejiti intereaaati, ed,abbondanti 
:applansi ,di iiugaiiui.. ' '. , , :V , 

,11 tamil delVo'.èointeranze c t t forrovia' 
Pedeinpaiaii* in'difesa deli'patriido'nànt'», 

::non, b.àiaouWMìjjiSróW'laSteenloainiiititrV'' 
iha,della vi4ut« particblari-,• mi• qiiéUòbbo' 
ci praiàe rité'ara 4:il capace ujbergo dalla 
difaàa della Spatria, dietro al fiualo coBloda-, 
msìlite si, na|oon3iJai'^i-giìai|ia#^di'SoiorK 

ì olia con uni evviva ad saia sanno di, fare 
la.... dil'Saìdri pròpri ilitèràaai.' Alméno 
jfoaaero ralatìvamente ftaij6H qnéati famosii 
paladini della;..'.:, aifeaa'nasiòniilel p^tj^j. 
aaro della utililil pooaòàiò»die la ferrovia 
pprterebb» ai paeat pedemontani e liepiaa, 
aero niptttoila'patrla'ia 4"»iC| ohèòòtò 'né 
dloaup nueati 8Ìguori,viane:portata la campò' 
pitt per afrattaroe il nome, ohe per difen-

,, derlai 
Lì «Patria» di..... oartà pili, con frase 

algniaoatjya,: fH iriténdera coma albiuahettè 
olìerto ai.B««olle non Cifoaaa ohe eaaisola 
della Stampa rappresentata. Poveretta I lo 
salini).anplie; i monelli che si riiioorronoper 
lo àifàdi'che là f Patria» è rfippresentatà 
(è oomel) itt tutti'i bànóh.3tli'i 

I l c a r a y ive re e d i l ailnilàco 
: BalanaleriD -^ 'E* nn crlaantemo qtheatp 
ohe vogliamo adorni la corona ihorthària 
.dell'agoaizaiante PohaigliO pomunaie. ' 
ir, Il.earoylvéro: a Spilimbérgo -tpóoa degli 
.éattami inoredibili come 'npn .ai' tiaophtrà 
nemmeno nella'oittà'impàrtaati.' Dato'ciò' 
,ana. Btiaadri.di 'bracoianti ideilo; ferièna 
pensò .bene di ieàp^rita le pratiòho o'iide ppr-
tarai altrove jper gli acquieti e dava incarico 
ai a n proprio irippreaentàhte dt fatai rlla-
s.qli!re "dal Sindaco una dioblarazione ohe 
OBrtia 'hi, 11 oiir,.preZiiu .,,del;iganeri:in;q5n-
tronti di un' altrij„ee»trò, .ond̂  poter otte.-, 
nero .8|i.norma,dèl-'Mgòiilm'éiltó'-ll'bigliétto,, 
ed iiti'aaporfo; gratuiti.: i " - if''-

ìV-tlete aapere'oomo aliiQomportò il Sin-
duco ^..-if^ìdi :SpiUmbergó? Alrdolegato 
dai braco aliti della ferr.iviariapoaO ohe non 
può qertifipare ima alioile ooSa perohè,.:.. 
I*,..., contrd'vantp'I,. ,-.::,'.',•'.. 

,Quanta commovente claBaioità: in questa: 
frase'!-,, -:.r,-, ;.,, :̂  ;,%-.i'',:•,.-;; .,-̂ .,,̂ ';-;.f 

Hiu,,corataentlàhio ioòina ai dovrèbbe { 
per far ciò biaognerobbe, adutieiiaro là. tri-
vialit4..SIa ci,chiediamoli Quale, fatto, aii 
vnolo più etidonto : di questo del persua­
derai ohe queata gente, a'impanoa, all'apmi-
niatrazione della ooaa pubblio'» prinw per, 
fora i propri intareaai e poi quello dei coh-, 
tribnoati-?, ,: : ' ' ' 

Popolo ohe paghi non vedi coma ti gi­
rano 0 ti atrahgolàno? :' : ' ' 

•:••:-•--':'.-<•:•;--S'.DB'-FaBlllSii' -•'• 

: Cade, da'uii;'paì3tógQo' ; 
L'àltròleriisèrtuiÀngelo I^cogha d'anni 

23, aill sopra ao oastagno per abbaòohiare. 
Per dlagrazlà ili raiho ani quale ai aoàta-

heva, cedette d'un lî atto ed. il' laéogha 
precipitò: al suolo da dièci metti d'altezza^ 

aoccorap immediatamente dal compagni 
fu portato a oaaa devo venne viaitato: dal 
,npatr.) raediéo. ohe gli riaeontrò una grave 
leaioha alla.teata. • . ' 

pireltó'ili! fece' sètólfè '1 lìS'volumiiSte 
ad itapeluosa e travoisersotto ÌAÌM 
àDii squadra dif;(>|*i||r ^ché stavate 
M a lavorando.''^ ''"'i'^vi 
-:-,-;Ftt';tdiSmoi»ento.i-:d|,-I^Ìzo , tei'Wsftì: 
Oli altri opeifÌt(?»h«SilivÒ^àvanff poco 
discosto, ai dièdpò ad urlare dìè&ra-
tamanté.! Moli(J''^re»i la^^litt' ftlle- ti ' 
injre, fuggirono a# «ncorif npn sono 

'r i tÓrì i l t i . ' • • : • • ' •"••"•"'"' ,"•"?::• ' • • ••":''• 

Gli altri acoorSérei:1n i àìulo dei com­
pagni, raà sono riiiàsii èoìiie isitìpl-
diti, tanto oh« non ai riesca è sapere 
dà::IOI**i ipàttfisólàrtsfllòllft idlSgriHSlà;' 

Sì diede aubifó mipò al lavorò per 
dlsaeppellfè' le vìtllmè aisgraziàte e 
MB'Tion j^a t fà l i é i , tré poterono *e-
hìrè èsti-altè, fcà iti òètìdizlonì piéto-
•Stìsimè.^' r-.''""::':::'.:7V:-.,-
; : * asiòdato- étìf i tte operài sèÉòltl 
«iBo certi Ottavio ySieriefo, Peiicé, 
Àvieto .e: Alvlie QàHetlii tóttl di Pà-
d 6 v » i » i { versano in grave alato. Tutti 

sgli altri rìusoirÒM'a fulgire; Una ih-
òhiesta gihdliiìàiElà ScoartÓ gravi rè-

' sponsablUtìi:"-'.''- ..,,' 

:.: ;''-,ÌIÉi'ftaita d'Itaiianltà''' ':;-
: i JV«»f()(aO-iv>l.aI)óuiènleaproa8Ìma 
sarà tutta ! dedicata à solahn! e sigoifl-
cantiiffiàniféstaitlóhì di italianità. 

: Al oiàttloo «He 10 sì inàugurfli-Jt il 

Me (pai spili lo DM m 
• Trénta 19 ~ Stamaha, circa l e l l , 
nella cava,,di liiatariaia da costruzióne 
delia ditta; iAingeliiii pósta fuòri dèi 
sobborgo,i^i -SaiV Mirtino, sullo ' stra­
done di Gardolo, è avireimta un'orri­
bile disgrazia. 

Un carro carico di uva, passando 
per un sentiero soprastante alla cava 
causò un frahameato del terrohò. Ben 

Buovò Àèliò i r S. Marco, ipltfliossot 
dàlia tieg» Nàittenale, a che :$ statò 
lèi t tui tó^ei j o r « un .argine i&llSdilt 
tasiona che ostia? sfere caroalònò dì 
Ù f all'asilo t ^ i i co , :i;egat«tQ,iiàt do; 
Tar l i a TrenB^i;i)nlrò:ia?ttlSitJt,dèl^, 
l'iatièla ciitadlBìih'zà. i ' • 

I/tóitó dì S.''*SlSr<ì<i,* ai quale si 
, vol|«,Impor,ra,coBje, niwpioió ,ed; f̂ifer; 
aWSàisìaDè 11 Mime aagiiràle^ al-

iStirga all'impòa^tanlà»dJ|i«)lt» f | | l e 
é gagliarda dèlpèòslèrò nàziòiialé, del 
sentlnantò dalla popolazione.' 

Ù EéSi qu«»to là sua Inaugurazione suv 
perà dt t i s a l i confini dei modeslò 

•fctto'-di of)nàca.'•,'••"',-v..- -li',: •f;.::.-̂ ,' 
Dopo lai cerimonia, si avrà ùa «òr--

; tèi, oòmjtòtò di vvarie Società, bimbi 
dagli Asllljeoo. "e ohB cònt il Municìpio 
in teèia sùorlato dai pompleiri ed aó« 
òoòiMnatp dalla-banda olttadin«;id 
ire?hè« àldeporrè Bori sopra li mò-
•nÙmètltO/*i':Diate.!•:•::=•"- -^r^^.r, :̂:-,-«,'i::, 

tilel poMariggiOj a Uavinaj un:pae-. 
saltò viciaò al svolgerà una grande fa­
t t i à i]anellai(t>dellàl<agài Nazionale 
a jier àui4antire i:fondi: destinati a 
dare, iti occasiona del Nstàie, dai ; re­
gali ulili h graditi al bambini, ónda 
setìipra più. e: meglio imparino » ri­
cordare, ed amare l'istituzióne ohe ò; 
qui pi^eaidio del'pensiero italico. 

•Sr:0Ìàc,a''d'i::OEJ,iÌ''iiW 
Impartanté AMamblea 

éeìk seemààì f. 8; tfà Casari 
lari, alla ore 14, halla Sila deil'A-

grigia, ai iriunl i'A«sèmblea iSènaralè 
dai Soci della Società dì M. S. fra. ì 
,:0»Bàri fritìla?». , i , V ., •" , 
;: Là sala era pièna,zòppi di interr 
Vanuttf tetti oasàirl réòaiiét appOsit^-
ménta ailldiné dà ogni, parte dèi 
PrìuiiV,':.-! ' •",...' :'„:•:,. 
: SoojK) dilla: riunione è r i la modifl-
aasione dallo iSlàluto Sociale per risol­
vere/ fra gli ;àltri| l'iòiportan'a pro­
blema dell|ii pensiona. 
' In àssania dell'avv, Cosatlini, ohe si 

Boiisò, perchè trattenuto in Tribuo^la 
da impegòi i piròfagaiÒnèill, intèrvànne 
il Sig, .• Emilio-i.Oànayarì,/ il qual^ 
:iparlando delle rifórme statutaria: in, 
genera,»rilevò, la di 'èrsa basa ^stilla 
quale sórgono ò.vànnò fondandosi;;Uè 
Mutùe:i;Oparai«e,sgiòv|BÌ • ;Si;:d'Sèrèuz» 
dalle ; óonsórèUa;: pìrimÓgèpita, perchè 
mentréi quBitei ouràtònOi soliaolo il; 
sussidio: di : màlaitla è la ;pòca pensio­
ne aellà più taraC età, qualla cercano, 
non sOlofdl rlsòlvàrè,|ll problèma della, 
ipansione,; ma si aSsiioìònó anche altre 
otàggiori funzioni^ è cioé'la d"'»'* l a i 
socioidaVantifl; ,paftrófte. J t , : <,,, , , ;:; 

,& BlS:aaiìiqnè,là;aòlidaiiet&^,di:'oiasèa" 
che ha conquistato ò va coijquiètindo 

tìS:!nsètrè, Operaie., •;....;., ....,,:•• ^ 
ìiji Oopolavériidimpstratò'ai aocila ne^: 
cessiti : dì icbògliara; la proposte., mo-
didcaiiobi iiiiSjg. !Onnè»a«;l|,racooman-
dò la puntualità uél pagà«iènio delie ; 
ContribUzloiif sociale, pèrcoà non basta 
l'ontusiamo, ma oooorono,danari s'an-, 

'Zì;'ii: tai'mQràèlro dall'entuéiaoio ' nelle 
orgàaizziziò è il bilancio delle oontrl-
tribuzioni., : : , -, , • 

Ohiiiae con un augurio diunalungà 
e,prospera: vita alla nobila istituzióne, 
e fu molto, «.pplaudlÉo, - , ,, 

Siidiacusse quindi lo Statuto è Vanne 
votato aiiat unanimità il ièguèateòr-

"dine del?giórpo;,: ; ' . , , 
« t'assóàblea generale dei Òasarl 

Friulani j ; sentita la religione, del QeoBi. 
: .Emilio Canàvari,. sagratario, della So-
óiàtà,,Op, : Ùèiieralèì deliberij : su. ma-> 
,i:ltò,idal„prOBriO pcesidaiitai dì-apprò-
.'varè.^la; pròpbate modiflcaziònl,, allo 
Statuto ; Sociale "òollaisoriziòna dì ;t,Wti; 
i soci'alla '(lassa Nazionale ;"di;Rravi-
denza. par Ìàjii!(al,iditk; a,là vòcolilàia.; 
degli operài. , Delibera , inolÌr8rdij,firè' 
obbligo ai ìoci, ohe si trovano, fr* .,i ,36, 
ai 1 50 ancl dì pagare gli ai^retràti a 
di;; chiedere la , iscrizione, abbre-
.viatv». ' ,-:i •',"• • 

Parlò insultlmo il prof. Tesi della 
Qittedra i^aiinbulaute. vero amtuo dei 
.casari,, trattenendosi su vacia'questio­
ni .taoiiico-ijiroffessionaii a,raCooi!B,aD|d?to-
dó l'Uniòna fri i casari,:Fu m'óito-ap-, 
.plaudito.:- ,,;. .',,;: ;• 'i;'.i.i,'^,,'; ,'';,-,:, ' 

t i JLa jojijie jjBrair a finatlvc ; 
•' Iji.éiunt» Manioipalè ha .deliberato'ijV. 
'iaiituìra' anche quaat'a'nno nella Oitt̂  .e nel 
Suburbio;alcuno olasai, aerali'e féativa par' 

ì giovanetti e'per ailiilti i quali, non avendo 
potuto frpqueiltare i e compiere le"àpaólo 

; obbligatorie,? devono comunque provvedere' 
alla loro iatruzione.: ; . , : 

i, L'importanza di tali aenole è ora niag-
gioro in quantò'è.giàaoàduto il termine 
d^ogni;.'po8albUo oonooaaione:'a .'.'toUerattst 
;,per il rUi>soio.del.Wbrett.idÌ!Uvoro-afan-
:QiuUt,ijnalfabatio aouprósoipUidati'obtiligj 
iaòolaatioò,'li quali perciò reatiiranno prlfatf 
dei diritte di òociipara! negli opillol ìhdni 
atriaUj' nei laboratòri,''halle;:arti .edìliae 'ed 

'in qualùtqiia altro:lavoro rlmuiierató.:::' :̂ ' 
'Ij'arts.Id^dellu: legge Silu'glipi 1,904 oph-' 

.tiene pure delle amzloiii molto aoverQ.Con:. 
tro gli;illetterati; in forza di eaaeSaranno 

,08olu8i dal-'p^rmeaao del pprtp.c:a',armii>e 
dalli oonoeaaione dellaliòenza per esercizio. 
a rirendita tutti i.natì aoìò.,ì],;j8,85,-ii!hé 
apn provino di aawr leggèri, e, apri vere ; 
per !..nati jtel.iaOO ih poi è anchò'vietala 

'•l'aniiilàaìone :i« qijliil i'ài '"siiiirCfiti' agli 
Uffici..;dèllo .Ammiaiatrazioni pflbWiohe o di 
riJnti'maAlii» oo!prp;oUa nOhaUbiaào'óOn-
Béguito U cortlllpato di : prt-aclcglimpttto'. 
Oltre;a,questi ftraviaaiiae oonaóguaiize èco-
nqmtohe.e giuridlcho derivanti dalia tra-
sgreasipné, delPpbbllgo. aoolastloo, un'altra 
è anciorijiii:grti,v9,i«ina<wiuisovwela al no­
stro Paese; polnhò non è lontanò 11 giorno 
in cui tutti gli atatl eivili ohinderàniiò la 

porla «i. InvSratb'ri'lialIani ehjnoii pjtìog-
gaao i primi rndliio'n.li diilU oUlfiVMV : 
,..Pet riparìrèi taIi,"4aiii\lopai''iiitéhiiifj 
gli aUrli.eilèltr irialisil«i'"ièigi'mit) ilillH 
defloìenta ìstmiiòni deir« «ia«sl:p>p»lir(i 
venterò latitullt negli;»»!; laaàati e a i) ann i 
spirti anòlii qnest anno, «tanni oorai, Bi>hill 
i testivii ii4hili'il>?ra -^' i . . dolijtoMirii* 
vàrio' ̂  tuwiia.amèri.poiihWalmì .fteiiiaiini 
liti eiìm»^ fratU; nasai wiral.,ilj'Aìi.à'i,, 
ni8tr«»ione::coaiàaala:nutro apiMbii» .i|la' 
tldeptoravòleifatto .'npâ »bl>•.i:&ii.r̂ K'lòv4r̂ ii' 
e'CttaH'lii. ini tttti,liii^.i a :óo«tante:'tìéiBraa-
.di.atlletiirolònlètoiivi':'.": ,;''"i"; ':,:. y^:-]''''": 
,, P^r i« Ditti i fìr' i:pras9Ì«>i • sobbórghi 
aaratiiiè;aperte due.mansioni di Siiiol*serale 
inàfchUe n,;Uo'Stablliittiiat') a .8.: D.imi'iloóì; 
è Siò ijzioril taative: foinmtiiiU nell'aililiòl*, 
'aColaatiob dì:via;:Danfa,:.,;. i ' , 

iìfòll» frizioni del CìBinne.sl ìjtìtitirsniio, 
purS>dBl:i,>rai. aaràti ò'fMtivi, ...«('i»ndp ,«1.,, 
mono: trenta: alunii ai' próaehfliiò ili* boH-
;iiioae, òbl)lig,i#>ài h iregPlara ; froqu >n*i. 
..[fai.* aonolo »ii;ihiSn''pèi'ò ishitiii quln l'i,, 
col >olg.!r:a'iih'm'('Bo;'8ì »bbla'.:iiiia;ntiJ.l* 
iiifarior» a ;f<htì'i>raa>3hz(j*i)8i' lozione; ; :i: • 
' lÀ aoiiólà Bopr* dotta; ; aohp.iriaarv.iti 

iioUìSiy'a'tneiite: a coloro.; olio;: non., iahbìaao,. 
òohs9|uilè il. oertltat) I di ptèaol.iglimantp 
dall'oBMièi! soólastioo e chi aBbano .anpi-
'r,»tIidtìiiioi: anni.; P.ir eaaervi isinwstì.à'iW-
oasaarit»' (iraaanitfè i IV òprtìiloiitii: di ,niàot,ta 
o-J. il 'osrtlttòitò d'i yaccìnaSiófta'àulilt4,dtìjip 
jPoltavo; anno, dl'iliv ":«'•;':.;••«:'!'',.,•;';,::';,:•';!',•, 
,' ; Ìi,»j!iòrÌ8Ìijnii'Si,'.*i6t5Vf'rinnó' iRÌllé' r;»[i9t-'i 
tfvi SeJl faoòldtiòha di'o|«|i:flrio::tltigtijrio 

'35:,oofr(iitt»,S (tal9'oteil2 'ilio 13 «,nJ.!Ìsii., 
:|ji'ii2i.csiiii cò.miicsraniio iligiotooi.M nplle; 
iierilì èd'ìl "giorno.30,nelle feativo.. ,, : 
,:'• A:,'ii)rmlni dell'.art.sfli della l.ogi{e,8, iih 
'glio IWlj; li SpttMa aerali ilèvpnì)rioi)»nii'' 
apértealmeno iéi' mòsir oSn" ili*! or'd' ait- ' 
limanali di lezione,'la foativo lutti iranno 
.Boolaaticp; con lezioni dèlia diirala di:.Uue 
oro. a' iiezzfl' oìàseuria, '..:, 'O ;;: i' ',.' ' 
. Paasato ti meia di ottobre, non airi per 
vomii il iti vciCòncoasa l'apertura di niwvi,, 
oorai ia:>'ralì 0 featlvi.: .,'; -,'•. ',,;:••,; 

"\'::"~,.i ' iGUI;'ZIMeARI,;::::. 
iarilaóarovani di zingari ohe «vam, 

piantato le sua tenda ella rotonda tu: t-ilVa 
agombrire di IS, e fu .mandai» ad.,allpg-,: 
giare'in Piazza d'Armi. , :;, .i'i'^;: ,.' ,'' 
' .Yérao'mezzogiorno, pasaaroio "p'V vli'iuòii 
Porti. Aqniisìa e 'sòstar^iio' ,8lo!in pp«-'aiil 
prato dova; ha Uiogi il merijibi dói'viteUii? 
traIftvlvaoiirioaitt d^lliigeiitoélH piaaiva; 
.IH yeramonte valevano la pari diiaaseM 

.oaa^ryèÙ.".''.:. ''i.::•;-.,"*',;':: ,••,•, ;-i;,!,'̂ iV. : 
..Chi;.:patera sttp,!r4ré il disgìisto lusoitalo 
dalla''Ìpoi'òlzia( aveva' uno apsttaoil» atrAno,, 
io ' véranièhté ,icaratlè8Ìatico..,,da..godorèj, Lo 
apattaoolo delta: vita: primitiva, fsiza.legga 
8 Benzi freni, lilìarà i .di tuttii, igll, inoéjipi: 
ohe laolviltà p lilihprale p'iflSOBO ill'ifomp 
m o d e r n o ; , ; , ' • • , . . . . , , • •.•;;'•,•;.";, .-'; , . . .• . . . , . ' 

cjiel, tanta individui éranoioì mignifloi 
campioni della : gante : nomade:; afaoeiati 
ftoràe tulli quelli oh',* .nulla hmno di.ipirr 
dare,:,.itfiiSquiUi ;i C(ime.i,(»lon)f ah» aesaiiiia 
cosa invidiano,;, eaai .bad îvino ai loro c,ayalU 
•édiiViKro bimbi senza ènrarai por tènlla 
cloUi'gìinta cheli 03aervav»...;i ,;,, • ' , ' 
'' Avévino ieoeao lii'pò' di fuoiiò bOn'delle 

; foglia .Baoohi, nna veoohii}-noooooiilatà' su 
sa;at-;83i, vi ai.ssàlduya.lft.i^jni.,,;,^ra,pri-, 
rlMla .qupUai yèbPhl'i'f d'juniibrntlèzàiilndli: 
oibi|ii,-xiiir:pit'òro. maoabrp.avrebbe, potuto 
f^raenaiuni modello per una . vialpno di 
I p i r r ^ r è . ' ' : ' - . ; ' , . " ' : • • ' , . " • '•:: 

'Qli ijpmiiil itra'loro oonvoraavino li: un» 
llnguaigutturalo. ; '' ' "'•: ':'>:; 
• Ila giovanotto, occhi nari e' pròfoidi; 
labbra tumido, capelli porVinli lunghi un­
tuosi appoggiato a! coUoid'un cavallo pa­
rava Bognare. ' " '.' ' ' : 
' ' Tra la full» s'aggiravano duo g'.ovin jttp. 
;' :::Uns ini' a'avvloinò'"-?-:(laniiunB stgaretta 
Ì T ^ , n H . J e f i i . i ;.,•;•••'' . '::,',./:>, j ' •."',.'',» •,,;' ' . • 

,'. t é dióSi ia sigaretta jod-n'ir foe'rlflote li 
guardai. Ilca bella supèrbaménlo bella ; 

: agili"iavolti robusta aombrava: pronta a 
laiiòiarai ridendo In.vVOicòraa 'fòlla,: O'̂ ad 
abbandonarsi oóh iafinìti raoUizza'BiiU'èrba 
/alta idei; prato : avtva uh par d'occhi 
neri ooal Btrinii o'ojal: profondii,che aim-: 
bravau.o .viibàti ad una Ha dì Iiapftardo,.. 

,.. ifliprèae ina maiiò'.e.mt feoe-, :,.',,,, :" 
-J,-.Di:un'altr» .sigaretta,;.,ti dirò;la v p -

turi. lift diedi l i Bigaréttairiohièstà id essa 
giarlòil palmo délli'.ràii iiiii(0 cai hi'arii 
terribilmente baffuidiS: 'pòi parve pèhiwe. 
p'ji dia3e';-"qia|lo ohe aveva visto. "Eòosi 
appivai, lettor mtò',.̂ hé:inpr;rl)!!»'':80a3ihla 
anni,':ohe Bpoaérò'uia donna: ppvei'i e bella 
6:ehe avrò..'., aatta. figli ! 

i' BpBoialìstn per osto: 

,Dr .? f f l011I :^^^- -
' ",CAf^'l»I eviti l i 

UDINE,, ,Tia Oamona, 88, - ,,j;èlofpuo 2-4, 

I la i i l i t III. i l 
i,:;,Oggi vi.?,ii-emanata l'orUinanza dui Sin-
ièioo 001 li quale al ist'luisoo ima'-mMol-', 
ii^rìa di lil^qhaliii, . . . . . i i » . ; . ; 
" L'ordìnatma, (alt. 1.) altbillaoa : i> ,, ' . 

Appartangono «ila haga» raioelldri» Hitelle 
carni ..else .per, Bpeoiail, iiptivl-. Boi ,;;po««oni.., 
MMM q^nces^: »!l|:jlha5|,vi5ilitt;a t̂  
iSdllitthftiito,,iha iSèilMnoléàli!SttS^„t. 
cltamentu van;jiite, a .CoBSimiiii!', sèo,zi|j'iè-
laaipio p;;»' oìS '(lèi, règi)limèn|?,.loo«ttfo '; 
gsierali. (lg«hlj,.|)uruhisl«nò,aoo(»iiipigtiaìè 
aaijondo l̂è ,npmó; prcapritta" dall'wlioito,:. 
,113 JCi B^'galamiiiioiltónafilo.lSyeriiitirA.- : 
i ili» :do9Ìgi(ai«ioni:delle'i»fitl.è diiilisaplut*., 

,«piÌ»ttSii/ia&id;réti<W-iret'«rinÌte^ 
blioè èlaoilio,.'-•'''••::;i";"i''";',:'i'''-;*'a*',;' ','',"', 
: Ai{U,W:rfi 4*ti'jrfèzzft.'d|*rttidìfitóìsiriil 

iaàinliiii diati nt»(»iì''gÌiiiÌi»io'ìfef'tó 
jlìrethjrì^ìstiast*;;,_.;';;'; i'v;'i';ii»''ji;' ^ :-'"Jj:'^ 
'•'J .NcilO''., «piotilo.'',dtii,óiwa'•jiiri'ièsers.Hrti^^ 
,èiM rip.r. sa »or.v»({li8i«k;perMènti.d.%ii:v, 
iprgant d'Ili poiiriiii.muhiiilpals,:;.̂ .;;.:'»;!'? :̂ i.. 

':;;;:'; .'>;Ófll;iùt*to:i;Jl»Oeif^ 
;, Anchevnall'aìliiò'ifcblaatiooteètó'èom-, 
:piùiÒH il iQolta^lo Zacohi di. Trè'lrlsó 
non ha iaiebtità li» ' buòni fatnà che 
tanto laarìtalamènia gode glabcH* J i-i-
aullati scolastici oliienutl si coóipeodiaijo 
noi ni)mero di promòssi ionia in ap-' 
presso:';' :' :;,' V,:, ' ;';:', -, 

Istituto :leònioÒ—- Tutti i oònviUÒì̂ i 
tdròiK),protnosil.,:,, 

tjicèó, a Ginnàsio —• Tre nòhpro-
'ÓÌMSI,' .,:' ri''.'',',.'.., 

Tflònlohe -#-: UhoiiolÒ nonprompsiò. 
'• fflèniiwtàri,— iTutti,jpròmaiil i,!.;, = 
: itnronò poìiprònioaii lutti ìp r ìvà -
tisli che freqÌi8|laroiio J corsi énìNtiiall 
Intèi'h! datiOóH^iò irlguadaghindó'òòsi 
;gli;anìvl.'perauli. ,•',; ;,,:,,,',:;-;''•»'',.'i',i,,' 

I:^B:URGMÌ' 
::' •*»*!>,«•«:, .«I«»«j|«il;';--,. It .8(lunno .'. . 
maèstro d-jiiffwmilaiJi CWi<i«„nèil» l i o m ' ' ; '. 
'miiliur.ibila'; au.ì aivjigiiatn vinil i 'ainile. ' 
noi ha Voluti oneatiiminto «ttennaro, l'ef-, : 
fotto" pillòtto sul 'jiHbbli"» siiti) itirali'di""; ' 
una V'ilgaria l̂ln'i tnainiiàzMiii Tanòlita'il-'"'': 
rinllrizz!)' ilt'i prlm* oitl«dlno:(li Óillne.̂  : 
Al un.iio«tri):aniooloj.ginatàmattt8:..vivac''j :; 
:di prot-Hla contro,l»,aeorrett"zz* pr>»fa»bi-, i,' 
,ttali).o:,ói¥,ili .di,Lfs.jra»; preatatiial «tlri-ii!-: 
'biìrijid ; dui itili nomi iitèiaerato' inin, fra* = . •:, 
BÌpìiiloàpjiin, riipoU'.leii:che nei SÌaiBò,.;ih 
sùìllolòhti ad ,iàs<jlVeiè'ìli: niiilroi.ionipitii . : 
iglii'nallsttèoii D'iti:* ,Kòn oi'iiòàaBi'dhi,;'là, ' : 
'mtilaliti i'ei mSf^ltti nbatr«''.pitìiii;osièri 
giiidiisiii 'di 'fli 'piviro:''dlivpio'ihé'''!iol ' 
giornalismo . ha gonarosamonta àinaniuitto 
.tutto, rii^iidlaino/. ohe, .iqiialora-do'iasinio : ;, 
;gpdoti;la,8i)np|itia.tlBl;:,Oiói^t!iÌ«,rft:,tfiliii«, ; ,: 
or«.IiramnviU(iv,iro:dèHa. aostr,i onB»ti;'Ìti- , 
8aiinzi;,dì,ini|MÌroi, islii. pii|tó:.«jÌ!i piitfptsirao.i,, 

CJrtiato p-M-ipanlo TiltHtà il fatti.wii'Si-* 
'nli l i^i•".• ."! ?'?;•••'••*' " ' • " ' ' . :'•• ::':'':''^'''^^'-'-W'- ••••' 

Ora proviiiiiii i diaiitòrs'òil Cfiórnilé " 
di crdiM,,!! qittlo ::oi ':isManii iilotli.'àlU 
diaenaaipne iiiBpohèJ non: sewiMiammoraai -
il: SUO' sÌ8tei!i»:pol9niioi che cimiriciaa lini, : : 
soaiiialli brav^ icerohiàdl pochi pi equivoci; , 
liioghi, Oimunii iÌio,;oi»!iU)inV anni;;, idiiie- . 
;tpi opBlitulrottP .la.jiarjsiiiia "d'uniiciru ; 
oapatìitil,.g!QrialÌ8|i.pi::ial.in'i .«ihieri dj , 
Brighelli» dall'inAiii'mànì'ny oli., 'Jièebb ilsì ' 
rliisisiti :Jojjll pttTini ' iittj'li.il j'd'iistai 'glft 
utili alli: :pitri«, i i iiyèie 'di'mHtérji a ' 
afjJòràre tutta làluropréloniWaalgòòranzà' : 
Bill giornali oho doveva)io (arniara nel jìi- ' 
polo!italiano ina;oosoiensiioiyilao.poiitioa, ,, 
«iveaaarsdató la.lorpimodeatiforzaall'agri-
.oplluraii, .f,. !, V.:,,;-',•:[•, .•..•;,-„"•. , ' ? . , , ri .; ' i.;, 

iEatt.iYlti oriilqj',i|PPÌÌDiiò*,ìli'l QjprioJa. ; 
lit, iPfiVia".o.'iiiinóii;;diill'»ridi',: «ipìtSiòiiè , 

iidòll̂ liYiotijyi ó'.iitlvi'(5lj'is'mlii'6h:i,8l i'eom'i ' 
;iii»oe'dl'o!ilawiéi;,<Alàcl'doìliideiiio'razii'i;(i ' 
po'nlri un impiigàfi CpV'quàla'deVa'avérla " 
'a mtirlé' iHiiaoia nel livore di parta'ilii ? 
'iò"lftd'uóó!a: tfaafof'miri'.'lìi •pliiiraòmplioi • / 
qttoatìoui d?ordlaatl«,i:;amminlstr,l8riraa in: :.: 
•oggeltijdi:, polèinioa,. politica.,.Millioheila .,, 
iiPa'noòraaia 01i|\iiB.|bbia,.iWti'.:op?i'4.;.slvi.,, ;. 
flXliPnnala ;d4'iCr#"« iii-.pe»bra'tiitóli'da' V ; 
rispjiriniiirgli li; Yerg îfi-i dì i BipatSciii li, 

, nilî iido di : volti le "'o:iiiaÌ9te i.grottatóhi 
iBvettive,'; njifisiàntè' '•ih.V:idi';';'giu'd'il6'1n .'. 

'quindi'nello sia pro3e''baròbUiuti'lamei-' " 
'taiidp l'iaolameilC in ohì'aì iiii-pvnilò'attrì* ' 
h{\ii<;& al' pasjiigg(p:diaia,ici'S(ipi nei.canipò '' 

'.uoatr.i;',';,,,-:. .;:;•,•'.,':,, :., s'i::.::''.':,().•.::;,:;•:•:.•,'',;' 
i''Ij'arjoitt;nilp;,ph>-.ha,d«j»oo»iohi;aiqije- , 
ita,iReréBoioiiaiiina. e.disagiali..pplemloi 
ohe ci ha:ò^at(étiÌ;,;,iijoIÌ9-uaji'vÓltìiiiiiPO- , 
lemizzarè'asprimiati^eaiitis.'óhl,7,'pef.' h i ' 

: aentimfftedi lidilgin.te ^fiàiSiti, ivorreiinii ' 
;iìifrarra!are,,,ii:jibblioo'conpapi gii;' D'iUn" 
' tìostro?reBPCònio'dall'Ultima: ictuiaiza''dil' ' ' ' 
idasiieri e riaultlto'ohe 'la friisé V'iJluti.'àt-'" 
.tribuiri al Siniaoò Ora.statainvoRÈati'da' 
in.ahOminoi non nòto,:fòrae,' nS'taano . al . . 

iiOiórmJeBi ffiiitw. Oggiiiln maritò : ci;, ai,. . 
mandila Segnante lettera ohe puhhHohiaitio',,; 
iutegralmenta aanza agglrongeri «lièo : . . 

Spiti. ÌHnxiom del. Oiomak ttiiPàtiatr 
^.,:,,.';•.;,.•;•::'.: ' : ' • ' ,',;-:"Ddino'.," 

"•'"Oi:':t9Bgn:idìohiatftra,pnbbUcajnoBtB:Ohef : • 
i'per quantoicònceme le p.oleiiiph*-wrt«:Bui ', 
^giortoli ,^|1 ipiziiri»i:i%n| ,j|u( giiiiali I 
Ipqali,, -r cpitjij;;, l'atipali iniminiatraziouo 
S6mÌnale—= '̂noi siiòBin preai parta al-
,'iuna ,mi,ebbi'f8ahìpte iTlépIpràreiH dpBte'-' 
'gnièoorreto fèniito di'qdei'iigttori'articò-;'' 
listi Dbntrò la'Vòlóntt'idii'niiB gratt parlOi' 

.;det'''sooi., • ,...",••."; ::':-j;,,•,:,,"? • ;•,;." i-;;,,, 
;,Tant0;.per hivarlti.'i, i.. ; .•.':•.,;,;!;; 

' ' . ' ' ; ,. ' I,. jC'tijAwtM's ;(4iira(o .,,; 

,. .yq«.qlil«, 'dlagranliilii --• Ieri' ' nel' • 
pomeriggio certa Luigia Rbtèr fu Giu­
seppa d'inni 60, idriióioiò è Cadde'ili 
màio tnodo, ripòrlàndo ialla caddta la 
frittura del femore desirò. ' 

All'ospedale dova fa a?cól^ d'urgan-
zi vénbód'chi^riita guarìbile i i 3 mesi; 

Le l ^ t u n l p n i a l r losvdno p r ^ a i o 
In ditta Haa tana té ln • Voglar «la 
Praléltìira' 'Mi ?,• ; 

A n n o 4M. 
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IL PAESE 

Banalloansa ~ La Banca Cooperativa ' 
Udinese offro alla scuola o famiglia ' 
L. 35 in morte della Baroncnaa 
lilugenia Morpurgo, e L. 25 In morte 
di Curio Burgnt fu Carlo. 

La Presideoia della Istittiniono 
beueDcata porgo viriBsimi ringrazia-
menti. 

Por onorare la memoria della loro 
adurata Estinta l'Onorevole Bar. Elio 
Morpurgo o i figli Knrico, Elda e Elena 
liauno dispoDto le eeguonti elargizioni: 

Alla Socimti Prottetrica dell'Infanzia 
di Udine Lire 10.000 — 

All' Ospedale di Oividale L. 10.000 — 
Alla Congregazione di Carità di 

Bultrio L. iWOO — 
Al Patronato geolaslico dì Buttrio 

L. 1000 — 
Alla Società Operaia di Buttrio 

L lOOU — 
La ditta Antonio Volpe offre Lire 

SO alla Dante Alighieri in Boslituzione 
di corona : 

La ditta Mason nella stessa circo­
stanza I. 5 — 

!l proli u(>m!> l'racatuetti u la sig. 
FriDoy^in morte della Uaroneaea Mor­
purgo, elargirono alla Società Protet­
trice dell' lttl'an«ia L. 25 In luogo dì 
norl -

Il Consiglio della Camera di Com­
mercio, ed i proleasori dei K Istituto 
Tecnico hanno stabilito di fare in 
morte della Baronessa Morpurgoi una 
speciale elargizioue. 
Suona uaaacn — A favore della Co­
lonia Alpina in morte 'di Oidcoma Mo-
linari : Plani Scren Andrea lire 2. 

Alla Dante Alighieri in morto di 
Caterina Conti Misslo: Vittorio Bel­
trame l. 

Alla Cucina popolare in morte di 
Caterina Conti Missio : Conti Luigi per 
pranto al poveri lire 2 

Alla Società dei Reduci in motte di 
Bortolotti dolt. Stefano: Bearzi dottor 

. Giuseppe di Lurnignacco lire 5 ; di 
Lorentz Darei Oliiseppina : Petruzzi 
Francesco 1. 

Fanaralla — Stamane alle ore 9 
seguirono i funerali del sig. Garletti 
Burghart, che riuscirono veramente 
solenni. 

La salma venne deposta su un carro 
di prima classo, au cui (u collocata 
anche una splendida corona di fiori 
freschi delia desolata vedova e dei 
Agli. 

Aprivano il mesto corteo i bambini 
della scuola e famiglia con bandiera. 
Seguivano due corone dì fiori freschi 
portati a mano quindi un carro di 
corone. 

Seguivano la bara il fratello cav. 
Kodolfo e la rappresentanza della As­
sociazione Commercianti e Industriali 
con il presidente cav. Minisinì, o un nu­
mero stuolo di amici e di conoscenti. 

Arraall — Fu ieri arrestato per 
coutravensione all'articolo 4ii8 co. p. 
certo De Lorenzi Giuseppe fu Giacomo 
(lì auni 33 da Latìsana. 

Per misura di P.S. fu arrestata certa 
Polo Luigia di Osvaldo ex prostituta 
maritata al predetto De Lorenzi. 

Còaedraa alla iarrovla — G' a-
porto un concorso a N. 50 posti di aiu­
tante applicato in prova al quale po­
tranno prender parte gli aspiranti che 
risiedano o sonii domiciliati in località 
compresa nella giurisdizione del com­
partimento eccettuati gli orfani dei fer­
rovieri periti nel to'remoto SS Dicem­
bre 19U8 i quali potranno prender 
parte al presente concorso anche se 
non soddisfano a tale condizione. 

Gli aspiranti dovranno avere com­
piuto il 17. anno d'età e non oltrepas­
sato il 30. al 15 Dìcombre 1010 e 
presentare entro tale termine tutti gli 
altri documenti prescritti dal program­
ma che trovasi ostensìbile t>ros90Ì Sigg. 
Capi Stazione, 

L'JIHfUillOSiaiEZIH 
"AL BUE,, 

Insistono delle tassative disposizioni 
ministriali che danno facoltà ai pre­
fetti di mandare ai confluì (cioè di 
palleggiarsele) della loro provincia le 
carovane di zingari che infestano il 
territorio italiano. 

Taltavia zingari In I<'riuli non ne 
mancano. Oggi a Spilimbergo, domani 
a Pordenone, poi a Codroipo, e a U-
dine quindi di nuovo da capo. G sono 
carovane numeroasime che quando 
non vivono di carità ricorrono al 
furto. 

Stamane cinque zingare scalze e inde­
centi si sono preaoutato a chiedere t'e­
lemosina alt'os.eria al Bus in Prac-
chiuso. 

La loro insistenza ha indotto la pa< 
drona dell'osteria a cedere. Ella si è 
ritiuata der andare a prendere del 
pane e qualche po' di companatico da 
dare in elemosina e tornando non ha 
tsovato le cìaque zingare ni una catena 
d'oro che aveva posato momentanea­
mente sopra una suppellettile. 

Il furto fu immediatamente denun­
ciata alla Pubblica sicurezza. 

LIBRI B RIVISTE 

del Podestà in Bologna. Poi è nn ar- I 
ticolo del Simboli : < fra i dilettanti di i 
di fotografia >- o segue uno scritto del 
Teocsjdli sulla Villa Imperiale di S. 
Atigelo in Genova. Ed E. A. Marescotti 
proscegue jìo suo note dì critica sul-
['Esposizione di Venezia, che tanto 
interessano gli intelligenti non meno 
del profani. E poi nono prose e poesie 
di Mario Panlziarl, di Natale Scalia, 
di Alfredo Ornano, di Americo Scar­
latti, di Guido Rubettl, di Willy Uias 
di Della Porta a di altri ancora. Tutto 
nn continuo di lavori quanto mai 
nteressanti, corredati da stupende e 
numeroHissime Illustrazioni, Inutile 
avvertire che il « Circuito aereo di 
Milano > è io quealo fasclcoto di « Ara 
et Labor, > largamente illustrato, co­
stituendo Il ricordo migliora dell'in-
dimentidabile avvenimento. 

Il fascicolo di Ottobre, ricco diottre 
HO incisioni, s' abbellisce, come sempre 
di varie pagini musicali, dovute a P. 
Tscbaikowski o aFi jan e s'orna di 
una impareggiabile copertina del 
Malerba. 

" Diana „ 
L'ultimo fascicolo (SoltembreOttobra 

di questa splendida Rivista Fiorentina 
è una nuova conferma che < Diana » 
continua a mAotonere largamente le 
promosse fatte ni suoi lettori nel 1000 
alloi'chò essa venne alla luce. 

Senza parlare delle illustrazioni, che 
si mantegono all'altezza delle reputazi­
one di qùosLo periodico, siamo lieti di 
constatare che il testo, mediante la 
collaboraziono di competenti scrittori, 
risponde sempre più ad ogni desiderio. 

Notevoli fra gli altri articoli «Le 
Alpi vinta e L\ morte dell'Eroe, » del 
Prof. Ubaldo Scotti scritti in forma 
veramente eletta, < L'Esposizione Inter­
nazionale di Caccia a Vienna» del 
compianto Turletti, « Fra i cani del 
Vaccari» < La caccia al gallo montano r 
dell'Avv. G. Nobili, <Di frasca in trMcn » 
del Cav. Kenault, (Le Gru, La caccia 
ai beccaccini oelle.Filippino «Note d'Ip­
pica,» ecc. 

"Ara Et L,abaw„ 
Come sempre la impareggiabile 

lilvista di casa llicordi è un' accolta 
di quanta di più interresautc sìa nel 
testo cha nella parte illustrativa. Apre 
il fasicolo di Ottobre un bel articolo 
del Benedetti sulla Ceciata del salone 

Cronaca Gjiudî iapia 
TRIBUNALE DI UOIHR 

Presidente Zampare P.- M. De Carli 
Un nuovo modo di trattare gli Binici 
La ssr,i ilei 20 settembre certi Abe­

tini Vìtotrio d'anni 20 e Doso Giuseppe 
si trovarono in un'osteria di Palma-
nova con certo I/isa Giovanni. Se gli 
improvviearona amici lo fecero bere, 
e quando io videro bene ubriaco se lo 
portarono con loro ed in una strada 
oscura io degibarono del borsallioo 
che contonevjr7 lire. 

La mattina dopo, quando i fumi 
del vino furono svaniti, il L o ^ si ac­
corse del brutto tiro che gli'era stato 
giocato dai sedicenti amici e corse 
a denunciarli. 

Ieri il tribunale condannò lutti e 
duo i giovanotti a giorui 'il di re­
clusione. 

Difendevano gli avv. Cosattini e Bor-
taccioli. 

Sorutatorl ohe abbandonane le urne 
Il 13 giugno u. a. si facevano a Ori-

macco le elezioni imministrativc. Erano 
stati nominati scrutatori certi Canaiaz 
Giovanni, Canaiaz Paolo e Trasogoach 
Angolo tutti e tre di Orimaeco. 

Questi per te solite quentioni che 
accadono in tempo di' elezioni abban­
donarono il seggio e resero impossi­
bile le Operazioni elettorali. 

Furono por tale ragione deferiti alla 
autorità giudiziaria, ma il Tribunale 
Hentite lo arringhe dogli ;avv. Bnllavi-
tis, e Bertacioli li assolvo per inesi­
stenza di reato. 

U n aaaanta 
Il Tribunale di Udine in Camera di 

Consìglio con suo Decreto 4 ottobre 
1910 n. 884 r. r. su istanza di Zu-
liani Maria fu Francesco maritata 
Asquini, di Brossa di Oampoformido, 
ba ordinato ohe, al fine della dictaia-
ra«ione dì assenza del marito Asquini 
Luigi fu Francesco, bracciante di 
Bressa di Campoformido, sieno assunte 
informazioni sul conto dello stesso. 

"Rubrica eommereiale 
I t v i a g g i o flt a e o u t o a 5 i i % 0 | w 

Jioma 20^ Sió'. — Un decreto «clierno 
tlel raÌTiistifl tlol 'iVsoro elovii il angRÌn iior-
iTiala 'lollrt sconto degli istituti d'omissione 
dai 5 al 5 li2 por conto. 

C o u e o m o a d i i i i u r i v e u i l S t a 
d i s e n e r i d i | » r i r a t i v a 

E' aperto il concorao pHi' il oonferimouto 
della rivendita di gonnri di rrivativa n. 1 
in Ò^aro cU'ò ats'gtuita alla quatta cate­
goria anioolo 13 della legge 13 luglio 1903 
n. '14L. 

A ì a i t r u p r I a s i o n e d i f o n d i 
g tnr l a ! 9 | » i l l a i l>e r so Avomui i a 
In seguito a verbali dì amitjUevnle oon~ 

vonzione il aig. Prefetto della provincia di 
Udine con Decrato n. 34034 dir. IV, in 
data 10 ottobre 1010 ha pronunciati! a fu-
"foro della AmminlBlra'/iiono dolio r»;rrnvie 
dolio Stfit-o, roBpropriaziono o la oooupa-
aiono del beni stabilì posti in tori it-rio di 
Forguria ocoorrtinti per 1A ooHtcuzìoiio della 
linea Spilimbergo'Otìuiima. 

mm I) Oapaitt*, il Culi 

iagioiift i ciuluriL 

9 ftd tiv* mMIt'jno 
' OpA capsula ̂ i-" 

porta U iu>n>*>iH!(wV 
rttKl,I.Mi!lii«H,\™'''/ 
lawimUy«rin»ci(. •~-'^ 

RECENTiSSIME 
(SERVIZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

Ferrovia Spilimbergo Gemona 
Tiom'X if/, (iSlefiini) t 
11 Giomuìe Ufi Lavori Pubhtv'i dico che 

h attito approvato il proggelto PB-»ontivo 
compilato di'illtt direzionegenoralodiìDo ferro-
vie dolio stato pir la copti'UxiunQ del terzo 
od ultima troneo Cornuda-Gemona della 
linon Spilimpcrgo Qeminn, 

TI Ironn M a i i o [omoUinona 
li/jina 3 / — . Il Oiui'ntijo dei l.ftvcri 

Pubblici ctìoo oho 6 Biato approvnto il pro­
getto esecutivo cotiipilato (talla direzinno 
g<3iicr»l.} (I> Ila fon'ovie tloUo sluto iior la 
costruzione dei Ipwo O'I ultimo tr.jncoCor-
nurla Q(?mona della linea Bpiliinborg<)-G«-
mona. 

Dlatiiliii Kalo-tareo? 
Uii funzionarlo francese'nella Corte dei Comi 

a Cottantlnopoli 
CoslantinopoU %i — Uno scambio 

di notizie ha avuto luogo ieri e Of;gi 
tra il ministro degli Esteri d'Italia e 
la Porta nei riguardi degl'interessi 
italiani nei territori ottomani n per 
la questiono di Creta. 

Da tale seamblj pare che non vi 
sia uniformità di vedute tra la Con­
sulta e il governo di Costantinopoli 
circa alcune questioni. 

lìuesto governo nella tonciiisione del 
nuovo prestito in Francia ha deflnill-
ramente accettata la condizione che 
un funzionario francese sia ammesso 
in questa Corte dei (Tonti con facoltà 
di controllare se le spese saranno fatte 
secondo le previsioni del bilancio. 

il caso ipotaio ili [oleia a Irlesli! 
Trieste SI. —Il muratore Giuseppe 

Pappalepori, ammalato di colera e iso­
lato nel padiglione delle malattie conta­
giose all'ospedale della Maddalena, con­
tinua a migliorare. Buon sintomo per 
quanta non sintomo indubbio di 
fausta prognosi 6 il fatto che l'am­
malato nella giornata di ieri non ebbe 
né Accessi di vomito nò acariclie alvi­
ne potè ometere circa idozo litro d'orina. 
Temperatura di qualche linea superio­
re al 56 Censius e frequenza del polso 
normale. 
AKTOBIO tioHDiiti,gerente respousabile 
Udine, 1910 — Tip ARTURO UOSKTTI 
Successore Tip narduRco 

Il Consiglio della Società Protettrice 
dell'Infanzia ha il profondo cordoglio 
di pai t'cipariì ai Soci il decesso av­
venuto il IO corr. della benemerita 
sua Presidente là 

BARONESSA 

EUGENIA MORPURGO 
Udino SO ntnilii'o 1010 • 
II convoglio funebre, «iugera a Porta 

Àquilea alle 15 di oggi 21 ottobre. 

Per le Signore 
Avverto l.i mìa spettiUiiltì flitnitc'a di a-

ver ricpvuto un ricco ciuupiouario di cnp-

pollì modelli por signoni e signorina diiUo 

pii'l grandi casn Pari/jinc e Italiane. 

Signori ! 

ferrand/ììi J^ttilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato lialia Società Friul. d'Elett. per gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Chiaruttini) — UDtMEjjj 

Tele) no N. 3 4B ' Te'efono N. ?.46 

D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 
Impianti di luce e trasporto di forza elettrica i» 

Sono arrivato lo ultime novitfi ingli^ai 

ttaioric^tioe 0 uuzioiiali spocialità (;!i|ipr|li 

EmuJiott • 'Presa - Vox - KnhÌ!) ~ lì'ìttm'^ltìj, 

Antanlo Fanwa 
Vanazla - S. Marco'" 

ILSEMO i l . UVBLUIIO 
C a l o l ' o f e r o - As)«enM»r« - l l a j ; u i 

Comlizionì speciali per appaitumenti du-
rauttì r inverno. 

F . l l l S C A T T O L A 
uiedoaimi prop. Albergo IJofiveo.-JiiaM 

CASA D I OUKA 
per Sciatica ed Artrite Reumatica 

Sbarro di S. Antonino - TREVISO 

Hig. Lippi DI: Ugo 
Mi è grato poterlo leitiicaro con Li ]no-

aoutc lo ijit̂ to ottimo di mìa ailiit->, ilo,j(i 
111 di Lei por(oiU»sa cura e ie ai'i ]ib>rò 
tctalniento dtili'Attrito Urica cU'j da lungo 
tempo mi torturava. 

Orazio a lei ho ricuperato il mio inum 
umore o l:i paco più perfutta, non lottan­
domi pii'i alcun dolore. Non ho parole j)dr 
ctìternuro il mio soddivraccimonto. 

Sempre il Buo 
Avi\ Olivia i Doli. EiuVio 

Segt'eturio Municipalo Cupo 
'lavo Bianco l SoUòinbro 1£)10 

Non adoparate più 
TINTURE DANNOSE I 

KICOllRBTE ALLA 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (BroYettata) 
VnìmiatL-t con meiieglia d'Oro 

uU'FBposìaioUG Olimpio «a ria tU Rouin lOOìl 

X&. Stiisioii,e Sperimeutale Agrar ia 
di Udina 

r campioni (lolla Tintura pr&fientati dui 
signor Lodovico Bij, bottiglie 2, N- 1 li­
quido iuculoro, N. 2 lii^uido colorato in 
bruno non. contongono nò nitrato o altii 
suU d'argouto o di piombo, di mercurio, di 
ramo di di'linìo nò altro KuBtiviuo mìiunli 
lliìo't Vlt. 

UJìno, 13 gaiiuaio lUOi. 
11 Direttore prof. NALLINO 

VcndGBi eBoluBÌviiniontn prcBsin il pni'nio 
cltiero UE ^OSOVXCO, Via Daniele Hanin 

- - - - - - - - - - - - -«-- - - - - - - - - - - - con 0 senza motori idraulici, a vapore o gas povero 
SUONERIE ELETTRICHE ~ Telefoni Mignon e per grandi distanze 

Vwudlta dalla lampada EDISON 
HiparuziODO macchinario elettrico con ooRtruzione dinanzi da 1(4 a ^ HP 

PR06ETTI E fkREVEHTIVI A RIGHIEIITA 

yii iiiiàiiii 
LAVOflATOllIO X T T \ T X T " ! ? DEPOSITO 

Via Brenari, 26 jyj2A.^»J^ ViaGpazzano,l6-3l 
Lavori artistici e comuni 

-Camere da ietto d'occasione 
-- PER SPOSI — 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

via Aquileia, 31 Via Aquileia, 31 

E M P Q R I (1 
VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 

Grande deposito aomme e Accessori 
Riparazioni aamb! Noleggi 

liappreaentanto esclusivo dei rinomati cicli 

A T E N A 
mr Prezzi i più convenienti sulla piazza • 

LINOLEUM 
=- Pavimenti completi =-= 
= Tappetti elogili misura = 
Corsie in tutte le altezze = 

Rappresentante e Depositario 

Pietro marcitesi 
UdiRO — Via Palladio N. 27 (S. Cristoforo) 

Dirimpetto Avv. lìertacioli. 

PADOVA 
WOLLMAN 
VIA S. l-'UANCESCO, 21 — PADOVA 
RAPPESEMTANTE 

Bicicletta : Siyria - " Lcii li'rancis ,, - " Milano „ 
MotoBlclatta: lìppubllh ;?, A\ fi II V 
Automobili : Laurin - Kk-niont 8-t), i'J-14,16-18, 20-35, 

35-4n I-l 1̂  
Macefalns da acrlvaro: Ilaaimonfl a caratteri per-

miittibiii e soriltura visibile. 
r k « » a « f n . « l . ^^ . »w..//Mr. contro il Inoro o Io iiifi-fizioui. Gi-ando spuzio 
U a S B O l O r l I . i i " U . / n S i„tc™o, e ilìill' intorno avvilubili al muro. 

Vandlta a pronti ad a rata 
l^aliilwfl^hi e ce r t l l l en t i n l'irliieHtn 

«Oli r if 'crlnicutw a l |ii'«HeikAo avvi 

UMBERTO CATIAKOSSI 
Chlavf la - UDINE • Chiavris 

Deposito 0 vciiditii all'ingro.sso od al minu to 

^ POHTLBHD del Frinii - ^ 
di 1." a II." qualità 

Cementi a rapida e lenta presa 
Calci - Laterizi - Carboni - Legna da fuoco 
= = = = = P R E Z Z I M I T I S S l M I = = r = = = : 



JL MESE 

TSlSralttttt si ricetono eseî ù^̂  

^'. cercherà un rimedio ad«tioì;!mjqHalé è_rcaline« ':'•:'..[''•; (•>:.'•' 

•^ : Tùtdii nettto^^^ po»sotio, in date; ctóosbutte;, ek i i tó _2fe 
' , : ' : '"'^''"r'' ' l ' a ! j y | a ; ^ | ' l B P Ì ^ còsi l'illusione di un im6ceMo,:M«;tanto o. poiipm forte'la.deIU8io«e. 

•»,..;•.,?l:.;.Ai ^L'otgàaitiio'••l»ti'*d4*e-'«opp6tt«'^: hHetó' «ai yktvmi, 'àmt^mM^'^pi^ié^^ft^W':^,«i:.:<«o• redittare'-
-,;•••.••;•::':;• iJ;:,r>,•v^"(!o^ì^eltólo:•8tab^k,,'M•.tiMedl,.^atUtrfi.v:';Wno,^ ;.'. 
k-'f'"' '';" j ' 'li» |sró<tóioné;ìdél sensoTdeil'appéiito,>ilitiaturaìe":auménto,dei:'aùcctìjiiistridì 1'ol3bondànte^enislo«i,:.\ilvri9pirttii<> , 
f ' t ' v i r :!;; '• ; ' .Rilavoro "fio stoiiiiffeja'^^^^ nuttiaoBCred il;gtadttaJé liii^giiimenlojdi ,lultò"il (»^ò,s!»^ 
^••;;v^..,0''v:***'**-'-':^tó'gÌ!lStóii"'|>^ eÓi«tóàtiJn\qi&ditì'i«Bm.'^i.;\ 

S' ' ' \^l |&^';ÌuoÌc';MMéu»«ì,Ì^^ ••,'•;•'••;' 

(lètìcétìiaiitljiBiiìlsiiiia anche la tiuijvi' forma'liquida' dì dStfqunlilài |SjBmpl}é#,;fe'"ttól|5„y;r^ ~ 

PJ«(. OimilO BiiiMlO Pt!«i.i&.l«o »«»». . 
:tf)i!ÌftollÌ0IttXoi.imeAliI0tM Ho ÌÌWMS atietw«'« MÌU mia C8BISÌ 

. eevW (M«iv*s*'»)t' :«n«B«iMMfeS'Ct5*tó» WSflawew ninnai» 

: TORINO : JittBBliifa rfeeo di »»tó(B ,^Hill»o. «««• 
VISH«i»ll,Btt.tt*ir.!S-9à BwtlW t̂ónasWlfl « t«Bi!«l>ae. . 

• E 1* SwMlMe h« «ÉHipi» wtri!*pMW 
• «He iàilfeiaìiMiì. i 

:' ' I>rtf.'CAMILLO BOSE^OtO. 

Tfi 

niiiinirsEiiBEii 
B dalla PELLe 

«neho lo p'ù cllMllii Umori noi sugna i j 
Infflisioni eongoaitQ ad acaaUita gaarlt« ì 
Borhiumsnto colia DKPURJn'IHIl 
del Boll, ainnppe C»l*rO. Par ma in-1 
tarno uà eatorao. 

Prirolata collo pH aitò onòriaeoM» 
Di «ffoilo ioimidlato »«! «si rmiìli I 

0 cronici 6 II bld PManta tOa|iu< 
ra t i t to d è i S a n a s s . 
Ou.risw radlostasulo te malatllt 1 

WEriEREe bloBórrsggli, liteorl, bob- [ 
boni, goccottl» pollusloni,' iipennslsre», L 
otMioni, piagli», OMtn». Efflcua aulle I 
nubiila (lolla <loooe„Dalla alAlldt, do-1 
lori roumailìil, mut dogli odcW. Soenosto | 
gwantllo. — ProMo U 2.60 !« bottiglia 
(ftooco di portò). I 
TOSSE — Pillolo Balramlcbo per la 

itMo a baso di ToIiH. Contro loTiron-1 
cbili, Catarri a tosai Ostinalo. Uro 1,80 I 
fr. di porlo, Ooninl li gratis porlolisrs. I 

Scrworo «II» promlal» flir-
macia Dottor GALERO, VI» 

AMglia, 78. Balogi V 
tl^ COnTHO LA T O S S E. ****, 

Nirilàzldnè GèheràlQ I 
ISocMà riunito fLOàlO oBUBATl'INO j 

Csiiilah.siiohta.omosM « ««wato; 
/,!..-60,000 .tlSiO 

Ràpijfcéenlaaeà iociali! 

Uidiìta • V ^ ' ^ i ì i l à ' °* I 

SERVE!! PÒSTALi 
V p e r l e AMERICHE I 
! 4 pià.:mqicrn:s^flOWti diij 
vtìpo i^nipuli e ili affisso-
Suloni 'là (iftinz* — h'a'Pi 
per S^i'on * Biimbini —; 
Ascensori:wo.j^-': ;:,;,.,,. 
iStanii adattàbnenti pet ijiiiBaeg-
gtarl • tiice elettrica - Risollda-
Hamento a vapore-"frattàmetìttì ̂  
pari a Quello dejUalbergtódi i 

'• PriP' '° '^'g9Ì; : . :A :-:.; . j .• 

TELEFONO MARCONI 

^ono r!eehé\SI certlfìéatì dsì'pìù illusifì: 
Clinici, e vanlano villoriose. senlmijs 31 

'burnii eonìro ìmitahri e speiulatoH. 

•^ Ini tutta fItaMfi l . O.éO.to smtotit 
don e noSot d'nao in otto Ungns. 

piccola e II. t . « 0 to DOPPIA rf«! miiitm 

BÌJlS JPastiglie-BdddetfOf' Bdìoltej' si débìjoìià Vèndéri a eeilleBlsiii S l'ssna,:^ 
. . • V' •— Prexxù da Unersyin ogni I'arniaf4^[-^ ,, 

. r;;:/''P|««)id™ Ì'0'ÌOBr^Me|lì^»#i(i}.per'iibrt 
. . ' ,1 ,0 •.lj'"iiiVolucìo di'ifijjii PoBtìglla ai 8 ool̂ ^^ 

,- : ' ^.0 -SStt.questo si dabhono leggera i nomi di « Uarilmiii^ DpH. iWiWa »•; o «-Octofmo 
iOokianC» entriSise|tiio;,per 'jàrja rettingolari irinBssWii-qìiittWoniJÓli, corno la Pastiglia; 

' ' 8,ó''-..E;{a:foiao la fltnia antbgrafa di « .GIit(3Ì;>|io Bsìtuswi » g«neto dal fu C. Cai-
MBÌ; ÙDioo-proprietàriò dellit getiuina rioetta. 

1 .Par nifninia o?*e sia la difftr&iixa dai suddetti caralter-i si tifMli am%*altra; la Specialità. 

; tdl.irizMie a O^^ •- OanoUtt FortStlo 176, qua-
Itinque doTtiàndÀ dì Opiisòoll di CartilìcatiV a lo: Oommisaioni. 
H lCoi i C^T. P. di cent. 75 o di L, 1,35 si a\'rà una. scatola piccola a \im doppia _ 

. cOtt|de.tto.di Ij., 5,60 (tutto netto da spese) . jana riceveranno ò. 10/(Jellepicéoloo S dolio] 
;^4^I^^Ì^*^• W mantengono •inaltatabUi ^.anoiie'^s^^ 

•••ÌÉaHÌtaHBBHHHHHN;(--^HMIHHMHÌaH^^BHi 
,.. p R . E M i A T A : r A B B R I V A . : V - , . ' , " ' 

iAppaiteccbi d i ; r l «caMHiuen«o è C n é i n é : ilScononttcIte 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
OFFICINE è IJIEPOSITO r ; 

VIOENiiA — U n t a M Boita Knov», N, a p e . 2 0 S — VlOEWaA 
KlSaOSSIO in Corso Prinoipe TTinbarto 

SUCCURSALE in P O R D È N O M E 
Calorilari ad aria calda, a tarmo-sifQne,.a vapore per serro, villo, Istititti, 
Ospedali, Teatri, eco. — Cucina economiohe a terrao-sifóno per latitutij 

:08pedali, B^araiglia signorili. , : : ; : . ' : :Ì-.:; 
••'-"'•••••••••:."••*•'• A s s o R T i i i E H t o : : : . . , , , . ' , . . ; . 

Stnfe e oaniitxeliti di gtnalnnqne gènere e onowo eob'nbmioite per famiglio 
'•• • ?...•'• •.;.fVreaKw|'.conTeni©.ntla8|iji|.v;..;;:i..','::.';.,:;•.'; 
,.„.., ..-.....^]P,.x,ogat.1)"i,:,-:.,j.r>,«e.nt.iTi, o,a.ti 'alo'g'lì"i ' ' 'gra,.tis, . 
vimimmmmmHaimmKmmmÈt'ìk--^mÉiiiummlbmìmmmmmimmt 

*pàZi(i):;pluàe. Ŝ :® l ttt) ' ab-
iBniidintiè, ed tftt'inó per 
pjSjeggieri di HI Classo. 
In eostruzione grandiosi 
Transatlantici di g an lus­
so e di igftsfma^velooità. 

A.genU e Cottispondenti 
• : intuttótóotttlirdèljilondo 
DIREZldME ̂ eEMERALE' 

BOMA• ViadolU Mercede,H.9, p. 3.» 
I gpàndiotì e celeri Tnpori «Re 

Vittòrie» - «Kegina Elena»-
^ÌM^ degli ABiiite»:-^* Du­
ca dfÒBBova » T «P.* Uniberto» 
• cDiica d'Aosta i> ecc. sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi­
liario còme Inorooiatori della 
Regìa Marina. 
Da Genova a Nw York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

' Per ìnformàJiohi od imbarolii 
passBggìeri e merci, rivolgerei ! 
al Rappresentante là Sooieti i 
signor 

ANTONIO PARETTI 
UDINE 

:;:: Yia.Aquileja. n. 94 
' 'NB. InsaVzifini dèl'proseiita an- I 

'. nunzio non espreaàamentéautoriz-
iato dalla Sociali non vengono ri­
conosciuto. 

ì ^ n n n l A unico estirpatore dei 
U U y U I U o A L U . ViaSavorgnana 

' tìierto rioUiesta. ,si recji in Provincia 

'.MWjWPÌillillMilllIWiliJIMW^̂ ^ . 

wmmmm 
•—•'"•"" TUTTI al (2 l A A A 

premio di ^ . l U U U 
AVbsJirloiisto V «nllM 8 ullta 

wstodd, nftl umoWimlMWi roiw al 
rawHna col Ucfeano,!! U^»wl 
è l'Emolitoft» ÌÌJMI» wrehft /la-

ptoprIsUi moatiainiBHtoM-nOMjl-
: U-ahi dBll'oUQ d) raaeidnù » M 

Lichene |[UeUo9».otì«iioj^la 

bmma, U WeliMiB reni* l'wlatì 
nterluxia dl^ribUlitinO. Il U> 
«liiH» A rimMl» (oprano «alw »>• 

. aU^Anoinlk.: , . . . 
Par la sss fttmoUirwlnnilo,!! 

LlcSanol & srefsrilo e GonitelUw 
At lH»lÌnti inwHcl Uftlo ftt Mm̂  
blnt cli4.s|ll a<l«Ul t*"** "*' 

ioam» ««dirti BH« tKmWtOt» Sftd«» la Bfi»tóB, UBA «M»U(* A<Alsa<Ta« 
autctlUit pMUt« uxu •»> 
SalUlHiHrKXBKtilaHii __ 

f»rB«i d t t i U l O H t C N O i . r 

m*" UCmnttHtm. inàpfKlkbiU, |W*ta«Mg<ft i f 9 S | M | 2 
S^. D.. -

at Strmùh 

\ ': 88: • li *!i PlwmBf» IfllO tfflBrèwHĵ tllBHHif ymlì «tiiiiMla «rt^'CqftftUftt StltA aiWt,. Ili 

35 anni dì #ionMè successo 
D t N t i BIANCHI E SANI 

Binpimati Dentifrici 

P I S T A E P O L V E R E 

HEOASUA D'ORO 
SspoaixioBe Internai, di Milano 

Sono falsificati 
ke u i a n c s n t l d e l l a m a r e a d i fabl i r lea q n l 
CWtilS*». 

URiimiJI OVMMQUE 
Kfffil&Hf*'& " Uomiuìiso ai vicevo tanto la P O L V B I i E , corno la PASTA 
r n n n v ^ H VAN/^TXI, ìnviamlo l'importo a m m o voglia u CARLO TAN-
TINI, Yeroim, senza lììcun fiumento di spesa jwr ordinazioni di tra o, pili tubetti 
in solitolo, aumento (li cent. 15 per coinniissioai inferiori. 

Le inserzioni 
si ricevono esclnsivamente presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASBHBTEIN e VOGLER, r ia Prefettura 
N. 6, e Agenzie e Succvu'sali in Italia ed Estero. 

U reclame e l'anima dei commerciò 

; jljn -•-•" V ; Catarro, influenza, bronchite, polmonits 
• I 0 8 8 8 o s t i n a t a ' ^ ' * ' ? ' ? ' ^ e luttij io n^alattiailoi polmoni ' 

,•:•/>.:;Ì^^V -̂̂ ^ - . ••.: , . e delia góla-trovano titnejlio' aalutara 
neUaililCBIlìlAi.LOM^ABPI, unica spaoialiti móndìàÌB,'iélié ' p r 'BO 
anni ha potuto resisterò ai capricci della'niodà7ed essera dichiarata in-
«ùjerfibila:(0ttl4i:elli).. -— E'- étata largamente'-làlsiflàata, par cui si rao-

. ceìnanda pretenderà aorapre yera^o l'effotto 8arà,8Ìóur.o ed:imm|inQ?ii>ilo. 
:Ooelia.JÌ!'o,g.iii: tutta lo fermaoio.del.móndo. Si 'spedisce ovunque por 
lire 3,50:ànteoipato all'unica fabbrica Lombardie Conlardi ^ Napoli —-

èaai3BSmCT»K;::'::L:'• .>':.;;..''., .: i . i 'Xrm' ' i i~0i ' '^^miM^'^-}My 
nevralgia e qualsiasi for-

jmii..di.dolori il.,.,tiinedio, 
•:SS*»Wà!»;a;w«::wcs':;:i*.::r5;.s:f.:>^^ 

LOMBABDI a base d'ittiolq canforato ammoniàoala : (40 Òio). La sua 
: pronta:,sf|oaj3iafl'hai>&lto. appellare dfe'rw-dai isofejynti.j Scompsiré" an--
,Òlì|'il fijfflinefalIaJìiàrtl omtnalat».̂  E'ijun:rÌiiie#Ks9Ìo|tiflc!J, Sia sua. 
virtù^fiene":dalla'forma razionale di coraptìsi^ìone."- ,̂ . .- : ' ,' : • ^ 

H BAtiSAttOìIiOtnhiiidl SiliaóUlàvo dei gottoii'ed artitrioi, : eenia 
nessun danno per l'organismo. Costa lire S:'8pedito in tutto il Mondo. 
.Talntfi anticipata.all'unica fabbrica iomfiorfi e Contardi:— {làpoli -^ 
'^inSiwiìMiJ:'.''•' ^ : ' ':•''•' •"'•']' ' . ó - - . . ' . . • • ' " : ' • ' • • . . ; ' • ' - • - : 

s|||t|i|||^rwij,Ì^rtrit|j. 

turno, aumenta il peso del corpo, soomparlaoonoMbadilIi,^^ Gosia lire 
::B, per posta lira 8,50 ovunquo. Sei li. in Italia lirq 18, estoro lire 20 
.MtBcipate all'unioa fabbrica toin6a)'i|» e Gonfarjii.r-jJ^àpóH:—Tìn Roma 345. 

"•7-,' 'i ' ' ' :'• • - - ' • • i . A ' ' ' ' •' e dell'interano coul'AN-

K Le malattie d^stomaco^is^w-o umhmne 
;..:.i • ,- ^ .-:", : : . : Ooiitardtderivatodallan^ 

.'.Jiqa formala séll'Aiiiiletico, porfazicnnta secondo ì moderni, criteri .dóHa 
,:l)atteriplOgl!i e'dtll'àntisepsi. Cura la:diiirraa'e combjite, la, stitiolie!i?.a 

;,,pili ostinata,; facendo obbandoiiste la soUiavitS .'deireotoroolismii, Nessun 
^'rimedio è, tanto offlèacé.j:' ' • :'.,, . '.' •''':- .' : ..: i . '. 
, posto lire .8 .ll'flj di saggio, per posta lire 7. La oura,.qomplota per 
.::::l»forBaatonio»(const!tlohe8Za)edataUraBOi'perli|foriUB:pXitriJJa (diarrea). 
f/Oésta lire-Si, pards'jormir Uquii:(leB,te digestióne, pirosi) costa Uro 18 
I anteoipate n ..Ii^grji.fi (^8M#':S::'i-ìtTO''—"yi» BQm,!j,,.81'g, • 

•»•»;;.•: : .« iKi_Jv, '> 1 ;i:S:br6t(co?al|e61ite,:brbJicWte fetida 
l l 8 Ì ' ! ' - T I J D e r C Q l 0 S i -e tutto le;màlimiè'oroniolio.dal 

: ! ' f * H - ' ^ -.'ym ^ìi ;',iiotW: sfjciìraiuliiné-aviglioaamente 
con Ui liIOHEMNA AL PHKpSOIp od USS^NZi di MENTA. : ai sono 
ottenute ,;uai'igioni sbiilotdltivò di • àinùiaUti -gravisaimì. Memoria ed at-
te^^ti, §\ spodiBcpr̂ o gra|ì8 a riciiiaslii., Nc-ssuna -jura-ò, t ìnto^^caca e 
n>ìt'àoiJ!oiaì;'OeBta.-litftir3sa, H. fébtial'ia'iaiiattorajìWìSiif'sttoft . not-

S'malaltìit; blìliiiWasima^ 'tioiiè" llniilrhènfà 
jH» aita aura-speoidóa,' fruttò dogli .studi'. 

, -r,8oientìaei.ant)oM è: recóiiti,' I,iA SMU 
LADINA Lóml(wtltt,Bl0pnt(tr4i n .biiéeidi Salsapatìgliu (30 0(0) unita a' 
ioduro di ipotiÌBaio,'*i30stituiBae::ln^ve(a;<**»t*^ 
geniche ed acquisite.-Tale cura è-di: effètto; rtidipila' dando, la guari 
gione ̂ perfetta.; 8óòmpar!ai?ono • lo maochiej- le glandola,; • i ; doloiri, guari­
scono la pi^gUoiOostv,lire 5.;! 0,, Lii;,;Bnja .oompletW di 3 lì; 'jiiin un R. 
ioduro costa lire Si anledipato oli'iiiuca':fabbHoi ;ÌJÓIHM)'<ÌÌ e Gontardi 
^ Napoli;'-i-^1(1 ;Rproii,;;BÌ6,;;;:.;•:;,;,;...;. ' ••••••: 

H 4Ì3i!iete 
ritenuto lliiòrii-inguiiribilé ha trovato liunliiiouto 
il ano varo rimèdio iièlla; curii Owitorrfi, fatta con 
lo P I L L O L B LITINATiJj;TIQIBB;:èd il TSfm' 

Calvizie-Canizie, 

NFIRATOBE. Non vi pm) essere rimedio ugnalo ed invitiamo tutti gli 
specialisti a pubblionro la statistica delle loro guarigioni,, mentre le piìl 
riapettrtbiU hanno scritto si-'oniaurnmciMe che sono guarite con, la Cwm. 
Cùntardit in molto lotterò sono stato pubblicate. Si usa .pi'io ffiiiff^o, scom­
pare lo Kucelioro, si ripromlono lo forze e la nutriaionè.'Memorie gratis 
con molti attestati, tn cura compiota, oou lire 13, estero lire'lBontiol-
ptite all'unica fabbrica .i!jom6Bh/i''(i Oontorrff ^-Napoli.' ' 

alopeoia, forfora esimili malattie 
d.L-i oiipoilii hanno fórinî to in tntti 
1- loinpi Oggetto .dì'speoulaiiioni 

pili 0 mano oneste. Il microscopio liadettò l'ultima: pai-ola;cpn gli studi 
fotti nell'iatituto Pasteur di Parigi dal Doti. Siibauranoì' Iti- base di;: 
queeli stiidrS stala prapar(itn;dii,pìilt6mpola:.BI0lNlNA. Lombardi a 
Contardi che;àggi vi^no uaati(.;gen6ralmento.,psi;;l!iglone delli'itaata, dir : 
;èlrn^^èi;tf la forfora, arreattt,re..là .Ofriutf» a-:promuoverà ::lè sviluppo dal 
oiipèlli. 'Si prepara anche'oomè; tiuÉUra.;-Oos^a lire -^. il fi.:;.;per posta 
Uro 0 ;i«'itéóipn!o; quiittro;fl]lira3:3;iintioipat9,. jll'unièn, failirioa tom-
;8af̂ »';8''C£«iow"---'Hapóir̂ ''yia'Bj)ma,'i)i5.; ' j ; -; ;; : ;;;••; ;; ; ; 

; '»•:: i : . i:vr;:.-.>;;o.Si(»ili.!n'alMlia;8ti:molon6;gli-B'^èciitatòri'a , 
' W B U r a S t e n i a " " # ^ ' ' 1 , PHWio«i'-I|a.fl«ra:plìl-,effloaco a l 

.,;. ; ' " ? ^ * J " , » T ? ' ? ' ' " " l r inaùparabile';è:co9tìtulta- ,da^.iB^OBNEBA-
;I08Bl.con.i (ÌIUNULI di STftIpNl|A ;pt:^!si;:Eombitì 
:Li striouina deve ossero prosa divisa'; dirgli' altri 'madiciiiali; per l'effetto, 
•(Jileatc.mra ha. dato sejnptii ;iI:suo;'r|8ij!tutp poroliè,; fltt«igptis:;'a l'intero:; 
oi'g.inì8!iio;rido'ifando la-i ai)ut».': E';i^n8i}PÌr!ibiÌo. ;L|-ènnj; èoniplota (.li 3 
irie8Ì)rò0Bta JJ::;1^%;'(attiroL. SO:.anfeoipafo.iali'uiiioà;tt<bWioa-SomS^^ 
t%nfàH(i\'~,'Skvaìi' — Yt» Bòinai 348;:;Pot l'clIiJtte;; iinmodiato vi è 
't':Aéanifm':,'i>ìrilia innocua, Gostó.'!ire*]0.;'6ÌtÓ"pipiiti!.: -

iti2' | | | ( | ' J f Ì t - ' B t ì l i É ' ' ! f f ' ^ W ' Ì > i l « # « e ijnlahlJif{Ì9;;S,jóoiiilS;ÌWg|iià»iq;-ituttii consumatori delle' speoialltà Lamhardi i Ponlardi 'a dilfondéro'tta.;'icbwa;am(oiM;;o(«»3QÒntiWAI10jstosd;''ìàtop^ là: Ditìn-si'Jtiìièiie autori ' 
• • ̂ , * * ' f * **»—•"••• . zìità a-pubtlloàro tutta; lo tottere riflettenti :i b^nailci ottenuti : con la; stessè,"speoiajitànicdièinali a mono oW:'nòti ;vjni|*v;;Jp|Ìla;J4;S • : 


